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PIANO DI MANUTENZIONE DELLE OPERE 

INTRODUZIONE

Il presente elaborato, quale documento complementare al progetto esecutivo, ha come scopo quello di regolamentare l ’attività di
manutenzione al  fine di  mantenerne nel  tempo la funzionalità,  le  caratteristiche di  qualità,  l’efficienza ed il  valore economico
dell'opera. Esso è costituito dai seguenti documenti operativi:

1 Manuale d'uso
2 Manuale di Manutenzione
3 Programma di manutenzione

Manuale d'uso
Il manuale d'uso è inteso come lo strumento finalizzato ad evitare e/o limitare modi d'uso impropri dell'opera e delle parti che la
compongono, a favorire una corretta gestione delle parti edili ed impiantistiche che eviti un degrado anticipato e a permettere di
riconoscere tempestivamente i fenomeni di deterioramento da segnalare alle figure responsabili.

Manuale di manutenzione
Il manuale di manutenzione è lo strumento di ausilio per operatori tecnici addetti alla manutenzione le indicazioni necessarie per la
corretta esecuzione degli interventi di manutenzione. L'adozione di tale manuale consente inoltre di conseguire i seguenti vantaggi:
4 di tipo tecnico-funzionale, in quanto permette di definire le politiche e le strategie di manutenzione più idonee, contribuiscono a

ridurre i guasti dovuti da una mancata programmazione della manutenzione e determinano le condizioni per garantire la qualità
degli interventi;

5 in termini economici, in quanto la predisposizione di procedure di programmazione e di controllo contribuiscono a migliorare ad
accrescere l'utilizzo principalmente degli impianti tecnologici e a minimizzare i costi di esercizio e manutenzione.

Programma di manutenzione
Il  programma  di  manutenzione  è  lo  strumento  principale  di  pianificazione  degli  interventi  di  manutenzione.  Attraverso  tale
elaborato si programmano nel tempo gli interventi e si individuano le risorse necessarie. Esso struttura l'insieme dei controlli e degli
interventi da eseguirsi a cadenze temporali prefissate, al fine di una corretta gestione della qualità dell'opera e delle sue parti nel
corso degli anni. La struttura si articola nei seguenti tre sottoprogrammi:
6 Sottoprogramma delle prestazioni  , che consente di identificare per ogni classe di requisito le prestazioni fornite dall'opera e dalle

sue parti;
7 Sottoprogramma dei controlli  , tramite il quale sono definiti, per ogni elemento manutenibile del sistema edilizio, i controlli e le

verifiche al fine di rilevare il livello prestazionale dei requisiti e prevenire le anomalie che possono insorgere durante il ciclo di vita
dell'opera;

8 Sottoprogramma degli interventi  , che riporta in ordine temporale i differenti interventi di manutenzione da eseguirsi nel corso del
ciclo di vita utile dell'opera.

Struttura e codifica
Nel campo dell'edilizia è impiegata la terminologia specifica per identificare il sistema edilizio al quale le attività di manutenzione si
riferiscono. Nella fattispecie la struttura dell'opera e delle sue parti, ossia l'articolazione delle unità tecnologiche e degli elementi
tecnici, è rappresentata mediante una schematizzazione classificata sui seguenti tre livelli gerarchici:

1. Classi di unità tecnologiche (Corpo d'opera)
1.1. Unità tecnologiche

1.1.1. Elemento tecnico manutenibile
che consente anche di assegnare un codice univoco ad ogni elemento tecnico manutenibile interessato dalle attività di 
manutenzione.

DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA

Trattasi di un intervento di recupero, mediante ricostruzione, del forno comunitario di Borgata Baracco. 
L'opera è caratterizzata dal corpo del forno e da una tettoia di protezione, realizzata mediante colonne in 
carpenteria rivestite in pietra e copertura in legno di castagno, con manto in lose. Il blocco che ospita il corpo
del forno a legna è caratterizzato da muratura rivestita in pietra. Anche la pavimentazione sarà in pietra.
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MANUALE D'USO

05 OPERE EDILI
05.01 Manto di copertura

9 05.01.01 Manto in lastre di ardesia

05.02 Pareti esterne
10 05.02.01 Murature in mattoni
11 05.02.02 Murature in pietra

05.03 Pavimentazioni esterne
12 05.03.01 Pavimento esterno in pietra 

05.04 Rivestimenti esterni
13 05.04.01 Rivestimenti in pietra e marmo

06 IMPIANTI
06.01 Impianto elettrico

14 06.01.01 Canalette in PVC
15 06.01.02 Contatore
16 06.01.03 Interruttori
17 06.01.04 Prese di corrente
18 06.01.05 Lampade LED  Elemento strutturale

Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera)

05 OPERE EDILI

Unit  à tecnologica: 05.01 Manto di copertura  

La copertura, o più comunemente tetto, ha la funzione di definire la parte superiore dell’edificio e di
preservare l’ambiente interno dagli agenti atmosferici e dall'invasione di animali.
Il manto di copertura, che è lo strato esterno delle coperture, garantisce la tenuta dell’acqua, mentre la
struttura portante ha il compito di sostenere il manto.

MODALITÀ D’USO
È  necessario  effettuare  un  controllo  periodico  delle  condizioni  degli  strati  del  manto,  verificandone
l’integrità, la presenza di anomalie ed il grado di pulizia, al fine di programmare i necessari interventi. 

Elementi tecnici manutenibili
19 05.01.01 Manto in lastre di ardesia

05 OPERE EDILI – 01 Manto di copertura

Elemento tecnico: 05.01.01 Manto in lastre di ardesia

DESCRIZIONE 
L'ardesia è una roccia di origine sedimentaria che per la sua particolarità di farsi ridurre in lamine sottili è
largamente impiegata per realizzare i manti di copertura. Le tegole in ardesia ceramica possono essere
fissate su listelli di legno orizzontali o su tavolato tramite viti o ganci.

MODALITÀ D’USO
È necessario provvedere alla pulizia periodica del manto di copertura mediante la rimozione di elementi di
deposito in prossimità dei canali di gronda e delle linee di compluvio, effettuando controlli generali del
manto in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli
elementi di copertura. 
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Unit  à tecnologica: 05.02 Pareti esterne  

Le pareti esterne appartengono all'insieme delle unità tecnologiche verticali che nel contesto edilizio sono
identificate  come  chiusure.  La  loro  funzione,  infatti,  è  quella  di  separare  gli  ambienti  interni
dall'ambiente esterno.

Elementi tecnici manutenibili
20 05.02.01 Murature in mattoni
21 05.02.02 Murature in pietra

05 OPERE EDILI – 02 Pareti esterne

Elemento tecnico: 05.02.01 Murature in mattoni

DESCRIZIONE 
Murature esterne costituite da blocchi di mattoni disposti in corsi successivi e collegati mediante strati
orizzontali di malta.

MODALITÀ D’USO
È vietato compromettere l'integrità delle pareti ed è necessario eseguire controlli periodici del grado di
usura delle parti in vista, in modo da poter evidenziare eventuali anomalie.

05 OPERE EDILI – 02 Pareti esterne

Elemento tecnico: 05.02.02 Murature in pietra

DESCRIZIONE 
Murature  esterne  costituite  da  pietrame di  cava  grossolanamente  lavorato,  posto  in  opera  con  strati
pressoché regolari. 

MODALITÀ D’USO
È vietato compromettere l'integrità delle pareti ed è necessario eseguire controlli periodici del grado di
usura delle parti in vista, in modo da poter evidenziare eventuali anomalie.

Unit  à tecnologica: 05.03 Pavimentazioni esterne  

Le caratteristiche principali che devono avere le pavimentazioni esterne sono un'elevata resistenza alle
azioni  meccaniche  provocate  dallo  scorrimento  di  autoveicoli  e  quindi  di  mezzi  pesanti,  un'adeguata
antiscivolosità, soprattutto in caso di superficie bagnata, o in caso di ghiaccio, questo specialmente nel
caso del passaggio di pedoni e quindi nelle aree pubbliche, ma anche in aree trafficate da autoveicoli.
Quindi la resistenza all'usura e il coefficiente d'attrito sono i più importanti attributi che devono avere. In
caso di situazioni climatiche non favorevoli si deve garantire la durabilità della pavimentazione.

MODALITÀ D’USO
È necessario controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni
visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. 

Elementi tecnici manutenibili
22 05.03.01 Pavimento esterno in pietra 

05 OPERE EDILI – 03 Pavimentazioni esterne
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Elemento tecnico: 05.03.01 Pavimento esterno in pietra 

DESCRIZIONE 
I pavimenti in pietra sono realizzati in lastre a spacco di pezzatura varia, con spessori compresi tra 2 e
3cm

MODALITÀ D’USO
È necessario controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni
visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. 

Unit  à tecnologica: 05.04 Rivestimenti esterni  

Il rivestimento murale nell'edilizia è lo strato più esterno applicato ad una struttura verticale di un edificio
per conferirgli un'adeguata resistenza alle sollecitazioni meccaniche e alle aggressioni degli agenti chimici
e atmosferici, oltre che una finitura a livello estetico. I rivestimenti esterni hanno la funzione di conferire
alle  pareti  perimetrali  un  adeguato  comportamento  rispetto  alle  sollecitazioni  meccaniche  e  alle
aggressioni portate dall'ambiente esterno e dai fenomeni meteorologici (intemperie).

MODALITÀ D’USO
È necessario verificare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni
visive mirate a riscontrare anomalie evidenti.

Elementi tecnici manutenibili
23 05.04.01 Rivestimenti in pietra e marmo

05 OPERE EDILI – 04 Rivestimenti esterni

Elemento tecnico: 05.04.01 Rivestimenti in pietra e marmo

DESCRIZIONE 
Il rivestimento si compone di lastre o pietre intere posate in opera singolarmente con malta cementizia.
La pietra naturale è preferita per caratteristiche chimico-fisiche che garantiscono elevata durabilità nel
tempo. Gli  elementi posti ad altezze elevate sono ancorati  alla struttura sottostante con elementi  in
ferro.

MODALITÀ D’USO
È necessario verificare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni
visive mirate a riscontrare anomalie evidenti.

Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera)

06 IMPIANTI

Unit  à tecnologica: 06.01 Impianto elettrico  

Il DM 37/2008 stabilisce che tutti gli impianti tecnologici devono essere eseguiti e riparati soltanto da
imprese  regolarmente  iscritte  al  registro  ditte  -  tenuto  presso  la  Camera  di  Commercio  -  o  all'albo
provinciale delle imprese artigiane. L'imprenditore o il responsabile tecnico deve avere precisi requisiti
tecnico professionali. Tali ditte, al termine dei lavori, devono rilanciare una dichiarazione di conformità:
un certificato che contiene la relazione sul progetto (quando è previsto) e sugli interventi e i materiali
utilizzati.
Nel caso di modifiche degli impianti esistenti, si deve verificare che tali ampliamenti o modifiche siano in accordo con
la norma, o con le norme applicate, e che non compromettano la sicurezza delle parti non modificate dell'impianto 
esistente.

MODALITÀ D’USO
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L'impianto deve essere sempre efficiente ed affidabile, garantendo la continuità del servizio: a tal fine, è
necessario  effettuare  periodici  controlli  ed  interventi  sull'impianto,  evitando  qualsiasi  lavoro  sugli
impianti, se non dopo avere consultato un tecnico o una ditta qualificata.

Elementi tecnici manutenibili
24 06.01.01 Canalette in PVC
25 06.01.02 Contatore
26 06.01.03 Interruttori
27 06.01.04 Prese di corrente
28 06.01.05 Lampade LED

06 IMPIANTI – 01 Impianto elettrico

Elemento tecnico: 06.01.01 Canalette in PVC

DESCRIZIONE 
Elementi in pvc per il passaggio dei cavi elettrici. Sono conformi alle prescrizioni di sicurezza dettate
delle norme CEI, dotati di marchio di qualità o certificati secondo le disposizioni di legge.

MODALITÀ D’USO
Le canalizzazioni in PVC sono distinte nella serie pesante (colore nero), impiegati in pavimenti e in tutte
quelle applicazioni nelle quali è richiesta una particolare resistenza meccanica ed in serie leggera (colore
cenere),  impiegati  in  tutte  le  applicazioni  nelle  quali  non  è  richiesta  una  particolare  resistenza
meccanica. 

06 IMPIANTI – 01 Impianto elettrico

Elemento tecnico: 06.01.02 Contatore

DESCRIZIONE 
Il contattore  è un dispositivo meccanico di manovra, generalmente previsto per un numero elevato di
operazioni, è anche detto dispositivo di tipo monostabile poiché avente una sola posizione di riposo, ad
azionamento  non  manuale,  capace  di  stabilire,  sopportare  ed  interrompere  correnti  in  condizioni  di
sovraccarico.
E' caratterizzato dalla presenza di una bobina che, nel momento in cui viene attraversata da una corrente,
si eccita, attirando a sé un dispositivo mobile interno all'apparecchio, facendo sì che i contatti (principali
o ausiliari), posti generalmente nella parte frontale, si aprano o si chiudano a seconda del tipo a cui
appartengono.

MODALITÀ D’USO
L'utilizzo del contattore deve essere limitato alle seguenti operazioni:
-interrompere grandi correnti monofase o polifase operando su un ausiliario di comando attraversato da
bassa corrente;
-garantire sia il servizio ad intermittenza che quello continuo;
-realizzare a distanza un comando manuale o automatico per mezzo di cavi di piccola sezione;
-aumentare i posti di comando collocandoli vicino all'operatore.

06 IMPIANTI – 01 Impianto elettrico

Elemento tecnico: 06.01.03 Interruttori

DESCRIZIONE 
Un interruttore è costituito essenzialmente da parti fisse, cui fanno capo i conduttori del circuito sul quale
devono  essere  eseguite  le  manovre,  e  da  parti  mobili  il  cui  spostamento  realizza  o  interrompe  la
continuità metallica del circuito. Possono essere di tipo e dimensioni molto differenti in relazione all'uso
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cui sono destinati,  dai  microinterruttori  usati  in circuiti  percorsi  da correnti  di  debole intensità,  agli
interruttori da parete impiegati negli edifici civili, a quelli di notevole potenza usati in grossi impianti,
ecc. 

MODALITÀ D’USO
Gli  interruttori devono essere posizionati  in modo da essere facilmente individuabili  ed utilizzabili:  la
distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a parete mentre la distanza è di 7
cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. 

06 IMPIANTI – 01 Impianto elettrico

Elemento tecnico: 06.01.04 Prese di corrente

DESCRIZIONE 
Sono  le  componenti  dell'impianto  elettrico  che  consentono  la  connessione  degli  utilizzatori
(elettrodomestici,  attrezzature,  apparecchiature ecc..).  La funzione  della  spina  è quella  di  chiudere,
tramite i due contatti inseriti nella presa elettrica, il circuito dell'impianto elettrico in modo che in esso
possa scorrere corrente elettrica. Un terzo contatto, quando presente, è utilizzato per la messa a terra.

MODALITÀ D’USO
Le prese e le spine devono essere posizionate in modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile
utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è
in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. 

06 IMPIANTI – 01 Impianto elettrico

Elemento tecnico: 06.01.05 Lampade LED

DESCRIZIONE 
Sono costituite da uno o più diodi LED, alimentati  da un apposito circuito elettronico, il  cui  scopo è
principalmente quello di ridurre la tensione di rete ai pochi volt richiesti dai LED. La luce viene prodotta
attraverso un processo fisico nella giunzione del diodo, chiamato "ricombinazione Elettrone-Lacuna" che
dà  origine  all'emissione  di  fotoni,  di  colore  ben  definito  dipendente  dall'energia  liberata  nella
ricombinazione. 

MODALITÀ D’USO
È necessario che tutte le eventuali operazioni avvengano senza tensione e siano effettuate da personale
qualificato. Bisogna evitare di smontare le lampade quando sono ancora calde e quelle che sono state
smontate devono essere smaltite seguendo le prescrizioni fornite dalla normativa vigente e conservate in
luoghi sicuri per evitare danni alle persone in caso di rottura del bulbo. 
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MANUALE DI MANUTENZIONE

05 OPERE EDILI
05.01 Manto di copertura

29 05.01.01 Manto in lastre di ardesia

05.02 Pareti esterne
30 05.02.01 Murature in mattoni
31 05.02.02 Murature in pietra

05.03 Pavimentazioni esterne
32 05.03.01 Pavimento esterno in pietra 

05.04 Rivestimenti esterni
33 05.04.01 Rivestimenti in pietra e marmo

06 IMPIANTI
06.01 Impianto elettrico

34 06.01.01 Canalette in PVC
35 06.01.02 Contatore
36 06.01.03 Interruttori
37 06.01.04 Prese di corrente
38 06.01.05 Lampade LED  Elemento strutturale

Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera)

05 OPERE EDILI

Unit  à tecnologica: 05.01 Manto di copertura  

La copertura, o più comunemente tetto, ha la funzione di definire la parte superiore dell’edificio e di
preservare l’ambiente interno dagli agenti atmosferici e dall'invasione di animali.
Il manto di copertura, che è lo strato esterno delle coperture, garantisce la tenuta dell’acqua, mentre la
struttura portante ha il compito di sostenere il manto.

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITÀ TECNOLOGICA
05.01.P01 Resistenza meccanica - coperture

Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Resistenza meccanica

Livello minimo prestazionale I livelli minimi delle coperture devono corrispondere a quelli indicati nelle leggi e normative vigenti. 

Riferimento normativo L. n° 1086/1971; L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI 8635-14; UNI EN 595.

05.01.P02 Controllo della condensazione interstiziale - coperture
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Controllo della condensazione interstiziale
Livello minimo prestazionale I livelli minimi da rispettare sono funzione di prove di laboratorio eseguite secondo le norme vigenti. 

Riferimento normativo Legge 10/1991-    D.M. n° 37/2008; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 10351; UNI EN 1931;
UNI EN 12086; UNI EN ISO 13788.

05.01.P03 Controllo della condensazione superficiale - coperture
Classe di Esigenza Aspetto

Classe di Requisito Controllo della condensazione superficiale
Livello minimo prestazionale In tutte le superfici interne delle coperture, con temperatura dell'aria interna di valore Ti=20 °C ed umidità

relativa interna di valore U.R. <= 70 % la temperatura superficiale interna Tsi ,  in considerazione di una
temperatura esterna pari a quella di progetto, deve risultare con valore non inferiore ai 14 °C. 

Riferimento normativo Legge 10/1991- D.M. n° 37/2008.

05.01.P04 Controllo dell'inerzia termica - coperture
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Classe di Esigenza Benessere
Classe di Requisito Controllo dell'inerzia termica

Livello minimo prestazionale I livelli minimi prestazionali riguardano la massa efficace di un solaio di copertura che deve rispettare le
specifiche previste dalla normativa vigente. 

Riferimento normativo Legge 10/1991; D.M. n° 37/2008; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8804; UNI 10351; UNI EN
12086; UNI EN ISO 13788.

05.01.P05 Impermeabilità ai liquidi - coperture
Classe di Esigenza Benessere

Classe di Requisito Impermeabilità ai liquidi
Livello minimo prestazionale Le membrane per l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza

manifestazioni di gocciolamenti o passaggi d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del tipo tegole,
lastre di  cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di  ardesia non devono presentare nessun
gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua d'altezza compresa fra 10 e
250 mm, in relazione al tipo di prodotto impiegato.

Riferimento normativo UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI EN 539-1; UNI EN 1928.

05.01.P06 Isolamento acustico - coperture
Classe di Esigenza Benessere

Classe di Requisito Isolamento acustico
Livello minimo prestazionale Si devono calcolare i valori di Rw delle diverse zone di rumore in cui  è ubicato l'edificio stesso, facendo

riferimento alle norme UNI specifiche. D.P.C.M. 5.12.1997 (Determinazione dei requisiti acustici passivi degli
edifici)  Tabella  A  (Classificazione  degli  ambienti  abitativi)  -  categoria  A:  edifici  adibiti  a  residenza  o
assimilabili;  -  categoria  B:  edifici  adibiti ad uffici e assimilabili;  -  categoria  C: edifici  adibiti  ad alberghi,
pensioni ed attività assimilabili; - categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili; -
categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili; - categoria F: edifici adibiti ad
attività ricreative o di culto o assimilabili; - categoria G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili.
Tabella B (Requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti tecnologici) - categoria
D: Rw(*) = 55 - D2m,nT,w = 45 - Lnw = 58 - LASmax = 35 - LAeq = 25. - categorie A e C: Rw(*) = 50 -
D2m,nT,w = 40 - Lnw = 63 - LASmax = 35 - LAeq = 35. - categoria E: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 48 - Lnw =58 -
LASmax = 35 - LAeq = 25. - categorie B,F e G: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 42 - Lnw=55 – LASmax = 35 - LAeq =
35. (*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due distinte unità immobiliari. D.P.C.M. 1.3.1991
(Limiti massimi di immissione nelle sei zone acustiche, espressi come livello equivalente in dB(A)) - Classe I
(Aree particolarmente protette) -  Tempi: Diurno = 50; Notturno = 40. -  Classe II  (Aree prevalentemente
residenziali) -  Tempi: Diurno = 55; Notturno = 45. - Classe III (Aree di tipo misto) -  Tempi: Diurno = 60;
Notturno = 50. - Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno = 65; Notturno = 55. - Classe V
(Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno = 70; Notturno = 60. - Classe VI (Aree esclusivamente
industriali)  -  Tempi:  Diurno=70;  Notturno=70.  Valori  limite  di  emissione  Leq  in  dB(A)  -  Classe  I  (Aree
particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 45; Notturno (22.00-06.00) = 35. - Classe II (Aree
prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 50; Notturno (22.00-06.00) = 40. - Classe III
(Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 55; Notturno (22.00-06.00) = 45. - Classe IV (Aree di
intensa attività umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 60; Notturno (22.00-06.00) = 50. - Classe V (Aree
prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno (22.00-06.00) = 55. - Classe VI
(Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno (22.00-06.00) = 65. Valori di
qualità Leq in dB(A) - Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 47; Notturno
(22.00-06.00)  =  37.  -  Classe  II  (Aree prevalentemente residenziali)  -  Tempi:  Diurno  (06.00-22.00)  =  52;
Notturno (22.00-06.00) = 42. - Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 57; Notturno
(22.00-06.00) = 47. - Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 62; Notturno
(22.00-06.00)  =  52.  -  Classe  V  (Aree  prevalentemente  industriali)  -  Tempi:  Diurno  (06.00-22.00)  =  67;
Notturno (22.00-06.00) = 57. - Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) =
70; Notturno (22.00-06.00) = 70. 

05.01.P07 Isolamento termico - coperture
Classe di Esigenza Benessere

Classe di Requisito Isolamento termico
Livello minimo prestazionale I valori di U e kl devono essere tali da concorrere al contenimento del coefficiente volumico di dispersione

Cd dell'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti. 

05.01.P08 Resistenza al fuoco - coperture
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Resistenza al fuoco
Livello minimo prestazionale I  livelli  minimi  sono  funzione  dei  parametri  stabiliti  dalla  normativa  vigente.  Per  le  membrane  per

impermeabilizzazione si deve fare riferimento alla norma UNI 8202-25. 
Riferimento normativo D.Lgs.  81/08;  D.M.  26/06/84;  D.M.  14/01/85;  D.M.      246/87;  D.M.  26/08/82;  D.M.  21/06/04;  D.M.

09/03/07; D.M. 09/05/07; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8456; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI 9174;
UNI 9177; UNI 9503; UNI 9504; UNI EN 1634-1; UNI EN 1992; UNI EN 1363-1-2; UNI EN ISO 1182; UNI CEI
EN ISO 13943.

05.01.P09 Regolarità delle finiture - coperture
Classe di Esigenza Aspetto

Classe di Requisito Visivo
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Livello minimo prestazionale Per i prodotti per coperture continue si deve fare riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI 8091.

Riferimento normativo UNI 8091; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8627.

05.01.P10 Protezione dagli agenti aggressivi - coperture
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Stabilità chimico-reattiva
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. In particolare, per le coperture rifinite

esternamente in materiale metallico, si deve impiegare una protezione con sistemi di verniciatura resistenti
alla  corrosione  in  nebbia  salina  per  almeno 1000  ore  nel  caso  ne  sia  previsto  l'impiego  in  atmosfere
aggressive (urbane, marine, inquinate. ecc.), e di almeno 500 ore, nel caso ne sia previsto l'impiego in altre
atmosfere. 

Riferimento normativo D.Lgs. 81/08; UNI ISO 1431-1; UNI 8089; UNI 8178; UNI EN 1844; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI EN ISO 8744;
UNI 8754; UNI EN ISO 6270-1; UNI 9307-1; UNI 9308-1.

05.01.P11 Protezione dagli agenti biologici - coperture
Classe di Esigenza Benessere

Classe di Requisito Resistenza agli attacchi biologici
Livello minimo prestazionale I livelli minimi variano in funzione dei diversi prodotti per i quali si fa riferimento alle specifiche previste

dalle norme UNI. 
Riferimento normativo UNI 8089; UNI 8178; UNI 8627; UNI EN 335-1-2; UNI CEN/TS 1099.

05.01.P12 Limitare rischio incendio - coperture
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Protezione antincendio
Livello minimo prestazionale Gli elementi costruttivi delle coperture (compresi gli eventuali controsoffitti), sia dei vani scala o ascensore

che dei relativi filtri a prova di fumo, devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, espressa in
termini di tempo entro il quale conservano stabilità, tenuta alla fiamma e ai fumi e isolamento termico: -
altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60; - altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe
REI [min.] = 90; - altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120. 

Riferimento normativo D.Lgs. 81/08; D.M. 246/87; D.M. 26/08/82; D.M. 21/06/04; D.M. 09/03/07; D.M. 09/05/07 C.M. Interno
14.9.1961, n. 91;UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 9504; UNI EN 1634-1; UNI EN 1363-1-2;
UNI EN 1992; UNI EN ISO 1182.

05.01.P13 Protezione dal gelo - coperture
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Resistenza al gelo
Livello minimo prestazionale I valori minimi sono funzione del materiale impiegato.

Riferimento normativo UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8754; UNI EN ISO 10545-12.

05.01.P14 Resistenza al vento - coperture
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Resistenza meccanica
Livello minimo prestazionale L'azione del vento di progetto  è stabilita dal D.M. 17.1.2018, funzione della zona territoriale, dell'altezza

della struttura e del tipo di esposizione. I valori minimi variano in funzione del tipo di struttura in riferimento
ai seguenti parametri dettati dal D.M. 17.1.2018. 

Riferimento normativo DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI EN 1991.

05.01.P15 Tenuta all'acqua - coperture
Classe di Esigenza Benessere

Classe di Requisito Tenuta all'acqua
Livello minimo prestazionale Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua meteorica,

devono osservare le specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti. 
Riferimento normativo UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI 8754; UNI 9307-1; UNI 9308-1;

UNI EN 539-1; UNI EN 1847; UNI EN 14411; UNI EN ISO 175.

05.01.P16 Resistenza all'irraggiamento solare - coperture
Classe di Esigenza Aspetto

Classe di Requisito Resistenza all'irraggiamento
Livello minimo prestazionale Gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue, le membrane per l'impermeabilizzazione,

ecc., non devono deteriorarsi se esposti all'azione di radiazioni U.V. e I.R., se non nei limiti ammessi dalle
norme UNI relative ai vari tipi di prodotto. 

Riferimento normativo UNI 4529; UNI 8089; UNI 8178; UNI EN 1108; UNI 8272-1; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 89411-2-3; UNI 9307-
1; UNI 9308-1; UNI EN ISO 877; UNI ISO 4582.

05.01.P17 Sostituibilità - coperture
Classe di Esigenza Fruibilità

Classe di Requisito Sostituibilità
Livello minimo prestazionale In particolare per i prodotti per coperture continue si fa riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI

relative alle caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, ortogonalità, ecc.). 
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Riferimento normativo UNI 8089; UNI 8091; UNI 8178; UNI 8627.

05.01.P18 Stabilità agli agenti aggressivi chimici - coperture
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Stabilità chimico-reattiva
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione dei materiali impiegati e della loro compatibilità chimico-fisica stabilita dalle

norme vigenti. 
Riferimento normativo UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8754.

05.01.P19 Ventilazione - coperture
Classe di Esigenza Fruibilità

Classe di Requisito Efficienza
Livello minimo prestazionale Il sottotetto deve essere dotato di aperture di ventilazione con sezione => 1/500 della superficie coperta o

comunque di almeno 10 cm, ripartite tra i due lati opposti della copertura ed il colmo. Nel caso di coperture
discontinue deve comunque essere assicurata una microventilazione della superficie inferiore dell'elemento
di tenuta. 

Riferimento normativo UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 9460; UNI EN ISO 13790; UNI EN 12831; UNI EN ISO 6946.

05.01.P20 Riduzione dell'impatto sul microclima e dell'inquinamento atmosferico - copertura
Classe di Esigenza Salvaguardia dell'ambiente

Classe di Requisito Tutela suolo, acqua e aria
Livello minimo prestazionale I materiali impiegati devono garantire un indice di riflettanza solare (SRI) di almeno 29, nei casi di pendenza

maggiore del 15%, e di almeno 76, per le coperture con pendenza minore o uguale al 15%.
Riferimento normativo Allegato 2 al D.M. 11/01/2017.

05 OPERE EDILI – 01 Manto di copertura

Elemento tecnico: 05.01.01 Manto in lastre di ardesia 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI
05.01.01.P01 Controllo della condensazione superficiale - coperture

Classe di Esigenza Aspetto
Classe di Requisito Controllo della condensazione superficiale

Livello minimo prestazionale In tutte le superfici interne delle coperture, con temperatura dell'aria interna di valore Ti=20 °C ed umidità
relativa interna di valore U.R. <= 70 % la temperatura superficiale interna Tsi ,  in considerazione di una
temperatura esterna pari a quella di progetto, deve risultare con valore non inferiore ai 14 °C. 

Riferimento normativo Legge 10/1991- D.M. n° 37/2008.

05.01.01.P02 Impermeabilità ai liquidi - coperture
Classe di Esigenza Benessere

Classe di Requisito Impermeabilità ai liquidi
Livello minimo prestazionale Le membrane per l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza

manifestazioni di gocciolamenti o passaggi d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del tipo tegole,
lastre di  cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di  ardesia non devono presentare nessun
gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua d'altezza compresa fra 10 e
250 mm, in relazione al tipo di prodotto impiegato.

Riferimento normativo UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI EN 539-1; UNI EN 1928.

05.01.01.P03 Isolamento termico - coperture
Classe di Esigenza Benessere

Classe di Requisito Isolamento termico
Livello minimo prestazionale I valori di U e kl devono essere tali da concorrere al contenimento del coefficiente volumico di dispersione

Cd dell'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti. 

05.01.01.P04 Resistenza al vento - coperture
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Resistenza meccanica
Livello minimo prestazionale L'azione del vento di progetto  è stabilita dal D.M. 17.1.2018, funzione della zona territoriale, dell'altezza

della struttura e del tipo di esposizione. I valori minimi variano in funzione del tipo di struttura in riferimento
ai seguenti parametri dettati dal D.M. 17.1.2018. 

Riferimento normativo DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI EN 1991.

05.01.01.P05 Resistenza al gelo    - strato ardesia
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Classe di Esigenza Aspetto
Classe di Requisito Visivo

Livello minimo prestazionale Per i livelli minimi si deve fare riferimento alle norme specifiche vigenti di settore. 
Riferimento normativo UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8754; UNI 9029; UNI 9308-1; UNI 9460; UNI EN ISO 10545;

UNI EN 539-2; UNI EN 1304.

05.01.01.P06 Resistenza meccanica - strato ardesia
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Resistenza meccanica
Livello minimo prestazionale Per i livelli minimi delle coperture si deve fare riferimento alle leggi e normative vigenti di settore. 

Riferimento normativo UNI 8635-14; UNI 9029; UNI 9308-1; UNI 9460; UNI EN 1304.

ANOMALIE RISCONTRABILI
05.01.01.A01 Alterazioni cromatiche    

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.
05.01.01.A02 Deformazione    

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.
05.01.01.A03 Delaminazione e scagliatura    

Disgregazione in scaglie delle superfici.
05.01.01.A04 Deposito superficiale    

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.
05.01.01.A05 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio    

Difetti nella posa degli elementi costituenti il manto di copertura con conseguente errata sovrapposizione degli stessi e
rischio di infiltrazioni di acqua piovana.

05.01.01.A06 Disgregazione
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.

05.01.01.A07 Dislocazione di elementi    
Spostamento degli elementi costituenti il manto di copertura dalla posizione di origine.

05.01.01.A08 Efflorescenze    
Formazione cristalline sulle superfici, di colore biancastro, di sali solubili.

05.01.01.A09 Errori di pendenza    
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura
delle falde) rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area
geografica di riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.

05.01.01.A10 Fessurazioni, microfessurazioni    
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.

05.01.01.A11 Mancanza elementi    
Assenza di elementi della copertura.

05.01.01.A12 Patina biologica    
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più
verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

05.01.01.A13 Penetrazione e ristagni d'acqua    
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse
quali:  invecchiamento dello  strato impermeabilizzante con rottura della  guaina protettiva;  rottura o spostamenti degli
elementi di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.

05.01.01.A14 Presenza di vegetazione    
Presenza  di  vegetazione  caratterizzata  dalla  formazione  di  licheni,  muschi  e  piante  in  prossimità  di  superfici  o  giunti
degradati.

05.01.01.A15 Rottura    
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
05.01.01.I01 Pulizia e manutenzione

Periodicità Ogni 6 Mesi
Descrizione intervento Pulizia con rimozione di fogliame e materiali che ostacolano il deflusso delle acque. L'intervento può essere

integrato con sostituzione delle lastre danneggiate e serraggio.
05.01.01.I02 Ripristino manto

Periodicità Quando necessario
Descrizione intervento Intervento di ripristino degli elementi di copertura e loro sostituzione se danneggiati con elementi analoghi.

Unit  à tecnologica: 05.02 Pareti esterne  

Le pareti esterne appartengono all'insieme delle unità tecnologiche verticali che nel contesto edilizio sono
identificate  come  chiusure.  La  loro  funzione,  infatti,  è  quella  di  separare  gli  ambienti  interni

dott. Ing. Davide BOASSO – Studio di Ingegneria Civile e Strutturale
c.so Marconi 2/a – Villanova Mondovì (CN) – 338/8391865 – P.IVA:03581850041

w  ww.ingboasso.com   – info@ingboasso.com

http://www.ingboasso.com/
mailto:info@ingboasso.com
http://www.ingboasso.com/


14

dall'ambiente esterno.

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITÀ TECNOLOGICA
05.02.P01 Controllo della condensazione interstiziale - pareti

Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Controllo della condensazione interstiziale

Livello minimo prestazionale In ogni punto della parete, sia esso interno o superficiale, la pressione parziale del vapor d'acqua Pv deve
essere  inferiore  alla  pressione  di  saturazione  Ps.  È  ammesso  che  all'interno  della  parete  i  valori  della
pressione parziale Pv siano uguali a quelli di saturazione Ps, dando luogo a fenomeni di condensazione,
fermo restando il rispetto dei seguenti limiti:    - nel periodo invernale, la massa d'acqua Qc condensata, per
unità di superficie non dovrà superare la massa Qe riferita, nel periodo estivo, all'esterno per evaporazione;
- la massa d'acqua Qc condensata non dovrà superare il valore del 2% della massa superficiale degli strati di
parete  interessati  al  fenomeno  con  maggior  resistenza  termica;      -  il  fenomeno  dovrà  verificarsi  con
temperature superiori a 0°C. I livelli minimi sono funzione dello stato fisico delle pareti perimetrali e delle
caratteristiche termiche.

Riferimento normativo Legge 10/1991-    UNI 7959; UNI 8290-2; UNI 8369-2; UNI 8979; UNI EN 15316-1-2; UNI 10349; UNI EN ISO
13788; UNI 10351; UNI 10355; UNI EN 7711-2-3-4-5-6; UNI EN ISO 13790; UNI EN 12831; UNI EN ISO 6946;
UNI EN ISO 9346; UNI EN ISO 10211;    UNI-TS 11300-1-2.

05.02.P02 Controllo della condensazione superficiale - pareti
Classe di Esigenza Aspetto

Classe di Requisito Controllo della condensazione superficiale
Livello minimo prestazionale La temperatura superficiale, su tutte le superfici interne delle pareti perimetrali, deve essere maggiore dei

valori di temperatura di rugiada o di condensazione del vapor d'acqua presente nell'aria nelle condizioni di
umidità relativa e di temperatura dell'aria interna di progetto per il locale preso in esame.    Per i locali con
temperatura  di  progetto  dell'aria  interna  apri  a  20  °C  ed  umidità  relativa  interna  U.R.  <=  70  %,  la
temperatura superficiale interna delle pareti perimetrali verticali esterne, non deve risultare inferiore a 14
°C. 

Riferimento normativo Legge 10/1991-; UNI 7959; UNI 8290-2; UNI 8369-2; UNI 8979; UNI EN 15316-1-2; UNI 10349;     UNI-TS
11300-1-2; UNI EN 7711-2-3-4-5-6; UNI EN ISO 13790.

05.02.P03 Controllo dell'inerzia termica - pareti
Classe di Esigenza Benessere

Classe di Requisito Controllo dell'inerzia termica
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono riferiti all'edificio nel suo complesso.

Riferimento normativo Legge 10/1991; UNI 7959; UNI 8290-2; UNI 8369-2; UNI 8979; UNI EN 15316-1; UNI EN 15316-1-2; UNI
10349;    UNI-TS 11300-1-2; UNI EN 7711-2-3-4-5-6; UNI EN ISO 13790.

05.02.P04 Assenza emissione sostanze nocive - pareti
Classe di Esigenza Benessere

Classe di Requisito Assenza dell'emissione di sostanze nocive
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i seguenti limiti: - concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m.

(0,15 mg/m3); - per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3); - per la soglia di
irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3). 

Riferimento normativo D.Lgs. 81/08.

05.02.P05 Attrezzabilità - pareti
Classe di Esigenza Integrabilità

Classe di Requisito Attrezzabilità
Livello minimo prestazionale I  livelli  minimi  sono funzione delle  prove effettuate in  laboratorio o in  sito  dove vengono riprodotte e

simulate le sollecitazioni originate dalle attrezzature che i diversi tipi di pareti verticali possono subire.
Riferimento normativo UNI 7959; UNI 8290-2; UNI 8326; UNI EN 7711-2-3-4-5-6.

05.02.P06 Isolamento acustico - pareti
Classe di Esigenza Benessere

Classe di Requisito Isolamento acustico
Livello minimo prestazionale Le prestazioni di una chiusura esterna,  ai fini dell'isolamento acustico ai  rumori esterni,  possono essere

valutate  facendo riferimento  all'indice  del  potere  fonoisolante  Rw che essa  possiede (dove R  =  10  log
(W1/W2)  dove  W1  e  W2  sono  rispettivamente  la  potenza  acustica  incidente  sulla  chiusura  e  quella
trasmessa dall’altro lato.     In relazione a Rw, sono ammesse soltanto chiusure in grado di assicurare un
valore  di  Rw  =  40  dB  e  concorrere  all'isolamento  acustico  standardizzato  DnTw  dell'intera  facciata.
L’isolamento acustico standardizzato DnT fra due ambienti e tra un ambiente e l’esterno è definito dalla
relazione DnT= L1 - L2 + 10 log (T/To) dove L1 ed L2 sono i livelli di pressione sonora nei due ambienti, T è il
tempo di riverberazione del locale ricevente mentre To è convenzionalmente assunto pari  a 0,5 s.      Le
grandezze che caratterizzano i requisiti acustici passivi degli edifici sono: - T tempo di riverberazione (UNI EN
ISO 3382); - R potere fonoisolante apparente di elementi di separazione tra ambienti     (EN ISO 140-5); -
D2m,nT = D2m + 10 logT/To isolamento acustico standardizzato di facciata dove: - D2m = L1,2m - L2 è la
differenza di livello; - L1,2m    è il livello di pressione sonora esterno a 2 metri dalla facciata, prodotto da
rumore da traffico se prevalente, o da altoparlante con incidenza del suono di 45° sulla facciata; - L2 è il
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livello di pressione sonora medio nell’ambiente ricevente, valutato a partire dai livelli misurati nell’ambiente
ricevente mediante la seguente formula: Sommatoria (i=1; i=n) 10^(Li/10) le misure dei livelli  Li devono
essere  eseguite  in  numero di  n  per  ciascuna banda di  terzi  di  ottava.  Il  numero  n è  il  numero intero
immediatamente superiore ad un decimo del volume dell’ambiente; in ogni caso, il valore minimo di n è
cinque; - T è il tempo di riverberazione nell’ambiente ricevente, in secondi; - To è il tempo di riverberazione
di riferimento assunto,  pari  a 0,5 s;  -  Ln di rumore di  calpestio di solai  normalizzato (EN ISO 140-6); -
LASmax:  livello  massimo di  pressione  sonora  ponderata  A  con  costante  di  tempo slow;  -  LAeq:  livello
continuo equivalente di pressione sonora ponderata A. Gli indici di valutazione che caratterizzano i requisiti
acustici passivi degli edifici sono: - Rw indice del potere fonoisolante apparente di partizioni fra ambienti
(UNI EN ISO 140-1/3/4); - D2m,nT,w indice dell'isolamento acustico standardizzato di facciata; - Ln,w indici
del  livello  di  rumore  di  calpestio  di  solai,  normalizzato  (UNI  EN  ISO 140-1/6/7/8).  D.P.C.M.  5.12.1997
(Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici) Tabella A (Classificazione degli ambienti abitativi) -
categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili; - categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili; -
categoria  C:  edifici  adibiti  ad  alberghi,  pensioni  ed  attività  assimilabili;  -  categoria  D:  edifici  adibiti  ad
ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili; - categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e
assimilabili; - categoria F: edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili; - categoria G: edifici
adibiti  ad  attività  commerciali  o  assimilabili.  Tabella  B  (Requisiti  acustici  passivi  degli  edifici,  dei  loro
componenti e degli impianti tecnologici)    - categoria D: Rw(*) = 55 - D2m,nT,w = 45 – Lnw = 58 - LASmax =
35 - LAeq = 25; - categorie A e C: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 40 - Lnw = 63 - LASmax = 35 - LAeq = 35; -
categoria E: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 48 - Lnw =58 - LASmax = 35 - LAeq = 25; - categorie B,F e G: Rw(*) = 50
- D2m,nT,w = 42 - Lnw=55 - LASmax = 35 - LAeq = 35; (*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra
due distinte unità immobiliari.  D.P.C.M. 1.3.1991 (Limiti massimi di  immissione nelle sei zone acustiche,
espressi come livello equivalente in dB(A)) - Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno = 50;
Notturno = 40. - Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno = 55; Notturno = 45. - Classe III
(Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno = 60; Notturno = 50. - Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi:
Diurno = 65; Notturno = 55. - Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno = 70; Notturno =
60. - Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno=70; Notturno=70. Valori limite di emissione
Leq in dB(A) - Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 45; Notturno (22.00-
06.00) = 35. - Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 50; Notturno
(22.00-06.00) = 40. - Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 55; Notturno (22.00-
06.00) = 45.    Sono ammesse soltanto chiusure in grado di assicurare un valore di Rw >= 40 dB come da
tabella.      Tabella  A  (Classificazione  degli  ambienti  abitativi)  -  categoria  A:  edifici  adibiti  a  residenza  o
assimilabili;  -  categoria  B:  edifici  adibiti ad uffici e assimilabili;  -  categoria  C: edifici  adibiti  ad alberghi,
pensioni ed attività assimilabili; - categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili; -
categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili; - categoria F: edifici adibiti ad
attività ricreative o di culto o assimilabili; - categoria G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili.
Tabella B (Requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti tecnologici) - categoria
D: Rw(*) = 55 - D2m,nT,w = 45 – Lnw = 58 - LASmax = 35 - LAeq = 25; - categorie A e C: Rw(*) = 50 -
D2m,nT,w = 40 - Lnw = 63 - LASmax = 35 - LAeq = 35; - categoria E: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 48 - Lnw =58 -
LASmax = 35 - LAeq = 25; - categorie B,F e G: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 42 - Lnw=55 - LASmax = 35 - LAeq =
35; (*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due distinte unità immobiliari. 

05.02.P07 Comfort acustico
Classe di Esigenza Salvaguardia dell'ambiente

Classe di Requisito Qualità ambientale interna
Livello minimo prestazionale I valori dei requisiti acustici passivi dell’edificio devono corrispondere almeno a quelli della classe II ai sensi

della norma UNI 11367. Gli ospedali, le case di cura e le scuole devono soddisfare il livello di “prestazione
superiore” riportato nel prospetto A.1 dell’Appendice A della norma 11367. Devono essere altresì rispettati i
valori caratterizzati come "prestazione buona" nel prospetto B.1 dell’Appendice B alla norma UNI 11367. Gli
ambienti interni devono essere idonei al raggiungimento dei valori indicati per i descrittori acustici riportati
nella norma UNI 11532. I descrittori acustici da utilizzare sono: - quelli definiti nella UNI 11367 per i requisiti
acustici passivi delle unità immobiliari; - almeno il tempo di riverberazione e lo STI per l'acustica interna agli
ambienti di cui alla UNI11532.

Riferimento normativo Allegato 2 al D.M. 11/01/2017; UNI 11367.

05.02.P08 Isolamento termico - pareti
Classe di Esigenza Benessere

Classe di Requisito Isolamento termico
Livello minimo prestazionale I valori di U e kl devono essere tali da concorrere al contenimento del coefficiente volumico di dispersione

Cd dell'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti. 
Riferimento normativo Legge 10/1991; D.M. n° 37/2008; UNI 7745; UNI 7959; UNI 8290-2; UNI 8369-2; UNI 8804; UNI 8979; UNI-

TS 11300-1-2; UNI EN 15316-1; UNI EN 15316-1-2; UNI 10349; UNI EN 7711-2-3-4-5-6; UNI EN ISO 13790;
UNI EN 12831.

05.02.P09 Permeabilità all'aria - pareti
Classe di Esigenza Benessere

Classe di Requisito Impermeabilità ai fluidi aeriformi
Livello minimo prestazionale I livelli prestazionali sono funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in

m3/(h m2) e della pressione massima di prova misurata in Pa. 
Riferimento normativo UNI 8290-2; UNI EN 1027; UNI EN 7711-2-3-4-5-6; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12210.

05.02.P10 Resistenza al fuoco - pareti
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Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Resistenza al fuoco

Livello minimo prestazionale I livelli minimi possono essere valutati attraverso prove distruttive in laboratorio dei materiali, eseguendo: -
la prova di non combustibilità (UNI EN ISO 1182); - la reazione al fuoco dei materiali sospesi che possono
essere investiti da una piccola fiamma su entrambe le facce (UNI 8456); - la reazione al fuoco dei materiali
che possono essere investiti da una piccola fiamma solamente su una faccia (UNI 8457); - la reazione al
fuoco dei materiali sottoposti all'azione di una fiamma d'innesco in presenza di calore radiante (UNI 9174). 

Riferimento normativo D.M. Interno 30.11.1983; D.M. 26/06/84; D.M. 14/01/85; D.M. 246/87; D.M. 09/03/07; D.M. 09/05/07; UNI
7959; UNI 8290-2; UNI 8456; UNI 8457; UNI 9174; UNI EN 7711-2-3-4-5-6; UNI EN ISO 1182.

05.02.P11 Regolarità delle finiture - pareti
Classe di Esigenza Aspetto

Classe di Requisito Visivo
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione delle varie esigenze di aspetto come la planarità, l'assenza di difetti superficiali,

l'omogeneità di colore, l'omogeneità di brillantezza, l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 
Riferimento normativo UNI 7959; UNI 7823; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 89411-2-3; UNI EN 7711-2-3-4-5-6; UNI EN ISO 10545-2.

05.02.P12 Protezione dagli agenti aggressivi - pareti
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Stabilità chimico-reattiva
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 

Riferimento normativo D.Lgs. 81/08; UNI 7959; UNI 8290-2; UNI EN 7711-2-3-4-5-6; UNI EN ISO 10545-13/14; UNI EN ISO 175; ISO
1431.

05.02.P13 Protezione dagli agenti biologici - pareti
Classe di Esigenza Benessere

Classe di Requisito Resistenza agli attacchi biologici
Livello minimo prestazionale I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici sono funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle

classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente
biologico.  Distribuzione  degli  agenti biologici  per  classi  di  rischio  (UNI  EN 335-1):  Classe  di  rischio  1  -
Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); - Descrizione dell’esposizione
a umidificazione in servizio: nessuna; - Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L.    Classe di
rischio 2 - Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione); -
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; - Distribuzione degli agenti biologici:
funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. Classe di rischio 3 - Situazione generale di servizio: non a contatto con
terreno, non al coperto; - Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; - Distribuzione
degli  agenti biologici:  funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. Classe di rischio 4; -  Situazione generale di
servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; - Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio:
permanente; - Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. Classe di rischio 5; -
Situazione generale di servizio: in acqua salata; - Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio:
permanente; - Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini =
U. U = universalmente presente in Europa L = localmente presente in Europa (*) il rischio di attacco può
essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio. 

Riferimento normativo UNI 8290-2; UNI 86621-2-3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8864; UNI 8940; UNI 8976; UNI 9090; UNI
9092-2; UNI EN 117; UNI EN 118; UNI EN 212; UNI EN 335-1-2; UNI EN 7711-2-3-4-5-6; UNI EN 1001-1.

05.02.P14 Resistenza agli urti - pareti
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Resistenza meccanica
Livello minimo prestazionale Le pareti ed i rispettivi rivestimenti devono resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti

secondo le modalità di svolgimento delle prove indicate nella norma UNI 9269 P: - Tipo di prova: Urto con
corpo duro: Massa del corpo [Kg] = 0,5; Energia d’urto applicata [J] = 3;    - Tipo di prova: Urto con corpo
molle  di  grandi  dimensioni:  Massa  del  corpo  [Kg]  =  50;  Energia  d’urto  applicata [J]  =  300;  Note:  Non
necessario,  per  la  faccia  esterna,  oltre  il  piano terra;  -  Tipo di  prova:  Urto con corpo molle  di  piccole
dimensioni: Massa del corpo [Kg] = 3; Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30; Note: Superficie esterna, al
piano terra. 

Riferimento normativo UNI 7959; UNI 8201; UNI 8290-2; UNI 9269 P; UNI EN 7711-2-3-4-5-6; UNI ISO 7892.

05.02.P15 Resistenza ai carichi sospesi - pareti
Classe di Esigenza Integrabilità

Classe di Requisito Attrezzabilità
Livello minimo prestazionale La  resistenza  ai  carichi  sospesi  deve  essere  tale  da  garantire  la  stabilità  sotto  l'azione  delle  seguenti

condizioni: - carico eccentrico di almeno 5 N, applicato a 30 cm dalla superficie tramite una mensola; - sforzi
di  strappo,  fino  a  valori  di  100  N,  del  fissaggio  per  effetto della  trazione  eseguita  perpendicolare  alla
superficie della parete; - sforzi verticali di flessione del sistema di fissaggio fino a valori di 400 N. 

Riferimento normativo UNI 8290-2; UNI 8326; UNI 10879; UNI EN 7711-2-3-4-5-6.

05.02.P16 Limitare rischio incendio - pareti
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Protezione antincendio
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Livello minimo prestazionale I materiali costituenti le pareti perimetrali devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, espressa in
termini di tempo entro il quale conservano stabilità, tenuta alla fiamma e ai fumi e isolamento termico: -
altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60; - altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe
REI [min.] = 90; - altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120. 

Riferimento normativo D.Lgs.  81/08;  D.M.  26/06/84;  D.M.  14/01/85;  D.M.      246/87;      D.M.  26/08/82;  D.M.  21/06/04;  D.M.
09/03/07; D.M. 09/05/07; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8456; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI 9174;
UNI 9177; UNI 9503; UNI 9504; UNI EN 1634-1; UNI EN 1992; UNI EN 1363-1-2; UNI EN ISO 1182; UNI CEI
EN ISO 13943.

05.02.P17 Protezione dal gelo - pareti
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Resistenza al gelo
Livello minimo prestazionale I valori minimi sono funzione del materiale impiegato. La resistenza al gelo viene determinata effettuando

prove di laboratorio su provini sottoposti a cicli alternati di gelo e disgelo e valutando la variazione del
modulo elastico, della massa e della lunghezza.

Riferimento normativo UNI EN 12350-7; UNI 7087; UNI 7959; UNI 8290-2; UNI 8520-1; UNI 8981-4; UNI EN 206-1; UNI EN 7711-2-
3-4-5-6; UNI EN 934-1; UNI EN 1328; UNI EN 12670; UNI EN 13055-1; UNI EN ISO 10545-12.

05.02.P18 Resistenza al vento - pareti
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Resistenza meccanica
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione dei risultati di prove di laboratorio basate nella misurazione della differenza di

pressione in  condizioni  di  sovrappressione  e  in  depressione,  con cassoni  d'aria  o  cuscini  d'aria,  di  una
sezione di parete.

Riferimento normativo DM 17/01-2018 (NTC); UNI 7959; UNI 8290-2; UNI EN 12211; UNI EN 7711-2-3-4-5-6.

05.02.P19 Resistenza all'acqua - pareti
Classe di Esigenza Benessere

Classe di Requisito Tenuta all'acqua
Livello minimo prestazionale In presenza di acqua, non devono verificarsi variazioni dimensionali né deformazioni permanenti nell'ordine

dei 4-5 mm rispetto al piano di riferimento della parete.    
Riferimento normativo UNI 7959; UNI 8290-2; UNI 8298-5/14; UNI 8981-6; UNI EN 7711-2-3-4-5-6; UNI EN ISO 2812-2; UNI EN ISO

175.

05.02.P20 Resistenza meccanica - pareti
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Resistenza meccanica
Livello minimo prestazionale I livelli minimi prestazionali dei vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti sono da riferirsi alle

prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 
Riferimento normativo L. n° 1086/1971; L. n° 64/1974; DM 174/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI EN 7711-2-3-4-5-6.

05.02.P21 Tenuta all'acqua - pareti
Classe di Esigenza Benessere

Classe di Requisito Tenuta all'acqua
Livello minimo prestazionale Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione

sottoposto a prova riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. 
Riferimento normativo UNI 8290-2; UNI EN 7711-2-3-4-5-6; UNI EN 1027; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12210.

05 OPERE EDILI – 02 Pareti esterne

Elemento tecnico: 05.02.01 Murature in mattoni 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI
05.02.01.P01 Regolarità delle finiture - pareti

Classe di Esigenza Aspetto
Classe di Requisito Visivo

Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione delle varie esigenze di aspetto come la planarità, l'assenza di difetti superficiali,
l'omogeneità di colore, l'omogeneità di brillantezza, l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

Riferimento normativo UNI 7959; UNI 7823; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 89411-2-3; UNI EN 7711-2-3-4-5-6; UNI EN ISO 10545-2.

ANOMALIE RISCONTRABILI
05.02.01.A01 Alveolizzazione    

Degradazione  che  si  manifesta  con  la  formazione  di  cavità  di  forme  e  dimensioni  variabili.  Gli  alveoli  sono  spesso
interconnessi e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in
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profondità con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.
05.02.01.A02 Crosta    

Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.
05.02.01.A03 Decolorazione    

Alterazione cromatica della superficie.
05.02.01.A04 Deposito superficiale    

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla
superficie del rivestimento.

05.02.01.A05 Disgregazione    
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

05.02.01.A06 Distacchi    
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto o disgregazione in genere; distacchi di strati superficiali causati dal
gelo.

05.02.01.A07 Efflorescenze    
Formazione di  sostanze,  generalmente di  colore biancastro e di  aspetto cristallino o polverulento o filamentoso,  sulla
superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale
provocando  spesso  il  distacco  delle  parti  più  superficiali:  il  fenomeno  prende  allora  il  nome  di  criptoefflorescenza  o
subefflorescenza.

05.02.01.A08 Erosione superficiale    
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi  di  natura diversa. Quando sono note le cause di degrado,
possono  essere  utilizzati  anche  termini  come  erosione  per  abrasione  o  erosione  per  corrasione  (cause  meccaniche),
erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

05.02.01.A09 Esfoliazione    
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,
generalmente causata dagli effetti del gelo.

05.02.01.A10 Fessurazioni    
Presenza di lesioni singole o ramificate che possono interessare l'intero spessore della muratura o parte di essa, causate da
fenomeni o sollecitazioni di diversa natura.

05.02.01.A11 Macchie e graffiti    
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

05.02.01.A12 Mancanza    
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

05.02.01.A13 Patina biologica    
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più
verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

05.02.01.A14 Penetrazione di umidità    
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

05.02.01.A15 Pitting    
Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma
tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri.

05.02.01.A16 Polverizzazione    
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

05.02.01.A17 Presenza di vegetazione    
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

05.02.01.A18 Rigonfiamento    
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi.
Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
05.02.01.I01 Pulizia facciata

Periodicità Quando necessario
Descrizione intervento Intervento di pulizia della facciata mediante spazzolatura degli elementi, per la rimozione di depositi superficiali.

05.02.01.I02 Reintegro corsi
Periodicità Ogni 15 Anni

Descrizione intervento Intervento di reintegro dei corsi di malta con materiali idonei all'impiego.
05.02.01.I03 Sostituzione mattoni

Periodicità Quando necessario
Descrizione intervento Intervento di sostituzione di mattoni rotti, mancanti o comunque rovinati con elementi analoghi.

05 OPERE EDILI – 02 Pareti esterne

Elemento tecnico: 05.02.02 Murature in pietra 
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LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI
05.02.02.P01 Permeabilità all'aria - pareti

Classe di Esigenza Benessere
Classe di Requisito Impermeabilità ai fluidi aeriformi

Livello minimo prestazionale I livelli prestazionali sono funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in
m3/(h m2) e della pressione massima di prova misurata in Pa. 

Riferimento normativo UNI 8290-2; UNI EN 1027; UNI EN 7711-2-3-4-5-6; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12210.

05.02.02.P02 Regolarità delle finiture - pareti
Classe di Esigenza Aspetto

Classe di Requisito Visivo
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione delle varie esigenze di aspetto come la planarità, l'assenza di difetti superficiali,

l'omogeneità di colore, l'omogeneità di brillantezza, l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 
Riferimento normativo UNI 7959; UNI 7823; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 89411-2-3; UNI EN 7711-2-3-4-5-6; UNI EN ISO 10545-2.

05.02.02.P03 Protezione dagli agenti aggressivi - pareti
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Stabilità chimico-reattiva
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 

Riferimento normativo D.Lgs. 81/08; UNI 7959; UNI 8290-2; UNI EN 7711-2-3-4-5-6; UNI EN ISO 10545-13/14; UNI EN ISO 175; ISO
1431.

05.02.02.P04 Protezione dagli agenti biologici - pareti
Classe di Esigenza Benessere

Classe di Requisito Resistenza agli attacchi biologici
Livello minimo prestazionale I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici sono funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle

classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente
biologico.  Distribuzione  degli  agenti biologici  per  classi  di  rischio  (UNI  EN 335-1):  Classe  di  rischio  1  -
Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); - Descrizione dell’esposizione
a umidificazione in servizio: nessuna; - Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L.    Classe di
rischio 2 - Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione); -
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; - Distribuzione degli agenti biologici:
funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. Classe di rischio 3 - Situazione generale di servizio: non a contatto con
terreno, non al coperto; - Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; - Distribuzione
degli  agenti biologici:  funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. Classe di rischio 4; -  Situazione generale di
servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; - Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio:
permanente; - Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. Classe di rischio 5; -
Situazione generale di servizio: in acqua salata; - Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio:
permanente; - Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini =
U. U = universalmente presente in Europa L = localmente presente in Europa (*) il rischio di attacco può
essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio. 

Riferimento normativo UNI 8290-2; UNI 86621-2-3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8864; UNI 8940; UNI 8976; UNI 9090; UNI
9092-2; UNI EN 117; UNI EN 118; UNI EN 212; UNI EN 335-1-2; UNI EN 7711-2-3-4-5-6; UNI EN 1001-1.

05.02.02.P05 Resistenza meccanica - pareti
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Resistenza meccanica
Livello minimo prestazionale I livelli minimi prestazionali dei vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti sono da riferirsi alle

prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 
Riferimento normativo L. n° 1086/1971; L. n° 64/1974; DM 174/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI EN 7711-2-3-4-5-6.

05.02.02.P06 Tenuta all'acqua - pareti
Classe di Esigenza Benessere

Classe di Requisito Tenuta all'acqua
Livello minimo prestazionale Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione

sottoposto a prova riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. 
Riferimento normativo UNI 8290-2; UNI EN 7711-2-3-4-5-6; UNI EN 1027; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12210.

ANOMALIE RISCONTRABILI
05.02.02.A01 Alveolizzazione    

Degradazione  che  si  manifesta  con  la  formazione  di  cavità  di  forme  e  dimensioni  variabili.  Gli  alveoli  sono  spesso
interconnessi e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in
profondità con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.

05.02.02.A02 Crosta    
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.

05.02.02.A03 Decolorazione    
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Alterazione cromatica della superficie.
05.02.02.A04 Deposito superficiale    

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla
superficie del rivestimento.

05.02.02.A05 Disgregazione    
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

05.02.02.A06 Distacchi
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto o disgregazione in genere; distacchi di strati superficiali causati dal
gelo.

05.02.02.A07 Efflorescenze    
Formazione di  sostanze,  generalmente di  colore biancastro e di  aspetto cristallino o polverulento o filamentoso,  sulla
superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale
provocando  spesso  il  distacco  delle  parti  più  superficiali:  il  fenomeno  prende  allora  il  nome  di  criptoefflorescenza  o
subefflorescenza.

05.02.02.A08 Erosione superficiale    
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi  di  natura diversa. Quando sono note le cause di degrado,
possono  essere  utilizzati  anche  termini  come  erosione  per  abrasione  o  erosione  per  corrasione  (cause  meccaniche),
erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

05.02.02.A09 Esfoliazione    
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,
generalmente causata dagli effetti del gelo.

05.02.02.A10 Fessurazioni    
Presenza di lesioni singole o ramificate che possono interessare l'intero spessore della muratura o parte di essa, causate da
fenomeni o sollecitazioni di diversa natura.

05.02.02.A11 Macchie e graffiti    
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

05.02.02.A12 Mancanza    
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

05.02.02.A13 Patina biologica    
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più
verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

05.02.02.A14 Penetrazione di umidità    
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

05.02.02.A15 Polverizzazione    
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

05.02.02.A16 Presenza di vegetazione    
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
05.02.02.I01 Ripristino facciata

Periodicità Quando necessario
Descrizione intervento Intervento di pulizia della facciata e reintegro dei giunti.

05.02.02.I02 Sostituzione elementi
Periodicità Quando necessario

Descrizione intervento Intervento di sostituzione di elementi rotti, mancanti o comunque rovinati con elementi analoghi.

Unit  à tecnologica: 05.03 Pavimentazioni esterne  

Le caratteristiche principali che devono avere le pavimentazioni esterne sono un'elevata resistenza alle
azioni  meccaniche  provocate  dallo  scorrimento  di  autoveicoli  e  quindi  di  mezzi  pesanti,  un'adeguata
antiscivolosità, soprattutto in caso di superficie bagnata, o in caso di ghiaccio, questo specialmente nel
caso del passaggio di pedoni e quindi nelle aree pubbliche, ma anche in aree trafficate da autoveicoli.
Quindi la resistenza all'usura e il coefficiente d'attrito sono i più importanti attributi che devono avere. In
caso di situazioni climatiche non favorevoli si deve garantire la durabilità della pavimentazione.

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITÀ TECNOLOGICA
05.03.P01 Assenza emissione sostanze nocive - pavimentazioni

Classe di Esigenza Benessere
Classe di Requisito Assenza dell'emissione di sostanze nocive

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i seguenti limiti: - concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m.
(0,15 mg/m3); - per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3); - per la soglia di
irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3). 

Riferimento normativo D.Lgs. 81/08; UNI 7998; UNI 7999; UNI 8290-2; UNI 8380; UNI 8381.

05.03.P02 Regolarità delle finiture - pavimentazioni
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Classe di Esigenza Aspetto
Classe di Requisito Visivo

Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione delle varie esigenze di aspetto come la planarità, l'assenza di difetti superficiali,
l'omogeneità di colore, l'omogeneità di brillantezza, l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

Riferimento normativo UNI 7823; UNI 7998; UNI 7999; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8380; UNI 8381; UNI 8813; UNI 89411-2-3; UNI
EN ISO 10545-2.

05.03.P03 Resistenza al fuoco - pavimentazioni
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Resistenza al fuoco
Livello minimo prestazionale Negli  atri,  nei  corridoi,  nei  disimpegni,  nelle  scale,  nelle  rampe,  nei  passaggi  in  genere,  è  consentito

l'impiego dei materiali di classe 1 in ragione del 50 % massimo della loro superficie totale (pavimento +
pareti + soffitto + proiezioni orizzontali delle scale). Per le restanti parti debbono essere impiegati materiali
di classe 0; in tutti gli altri ambienti è consentito che le pavimentazioni compresi i relativi rivestimenti siano
di classe 2 e che gli altri materiali di rivestimento siano di classe 1; oppure di classe 2 se in presenza di
impianti di spegnimento automatico asserviti ad impianti di rivelazione incendi. 

Riferimento normativo D.Lgs. 81/08; D.M. 26/06/84 D.M. 14/01/85; D.M.    246/87; D.M. 26/08/82; D.M. 21/06/04; D.M. 09/03/07;
D.M. 09/05/07; UNI 8290-2; UNI 8456; UNI 8457; UNI 9174; UNI 9177; UNI EN ISO 1182.

05.03.P04 Resistenza agli agenti aggressivi - pavimentazioni
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Stabilità chimico-reattiva
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 

Riferimento normativo UNI 7998; UNI 7999; UNI 8290-2; UNI 8380; UNI 8381; UNI Progetto di norma E09.10.648.0; UNI EN ISO
10545-13/14; UNI EN ISO 175; ISO 1431.

05.03.P05 Protezione dagli agenti biologici - pavimentazioni
Classe di Esigenza Benessere

Classe di Requisito Resistenza agli attacchi biologici
Livello minimo prestazionale I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici sono funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle

classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente
biologico.    

Riferimento normativo UNI 7998; UNI 7999; UNI 8290-2; UNI 8380; UNI 8381; UNI 86621-2-3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI
8864; UNI 8940; UNI 8976; UNI 9090; UNI 9092-2; UNI EN 117; UNI EN 118; UNI EN 212; UNI EN 1001-1.

05.03.P06 Protezione dal gelo - pavimentazioni
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Resistenza al gelo
Livello minimo prestazionale I valori minimi sono funzione del materiale impiegato. La resistenza al gelo viene determinata effettuando

prove di laboratorio su provini sottoposti a cicli alternati di gelo e disgelo e valutando la variazione del
modulo elastico, della massa e della lunghezza.

Riferimento normativo UNI 7087; UNI 7998; UNI 7999; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8380; UNI 8381; UNI 8520-1; UNI 8981-4; UNI
EN 206-1; UNI EN 771-1; UNI EN 934-2; UNI EN 1328; UNI EN 12350-7; UNI EN 12670; UNI EN 13055-1; UNI
EN ISO 10545-12.

05.03.P07 Resistenza all'acqua - pavimentazioni
Classe di Esigenza Benessere

Classe di Requisito Tenuta all'acqua
Livello minimo prestazionale In presenza di acqua, non devono verificarsi variazioni dimensionali né deformazioni permanenti nell'ordine

dei 4-5 mm rispetto al piano di riferimento di riferimento.    
Riferimento normativo UNI 7998; UNI 7999; UNI 8290-2; UNI 8298-5/14; UNI 8380; UNI 8381; UNI EN ISO 175; UNI EN ISO 2812-2.

05.03.P08 Resistenza meccanica - pavimentazioni
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Resistenza meccanica
Livello minimo prestazionale Per l'individuazione dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pavimentazioni, si

deve fare riferimento alle prescrizioni di legge ed alle normative vigenti in materia. 
Riferimento normativo UNI 7998; UNI 7999; UNI 8380; UNI 8381.

05 OPERE EDILI – 03 Pavimentazioni esterne

Elemento tecnico: 05.03.01 Pavimento esterno in pietra    

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI
05.03.01.P01 Resistenza agli agenti aggressivi - pavimentazioni

dott. Ing. Davide BOASSO – Studio di Ingegneria Civile e Strutturale
c.so Marconi 2/a – Villanova Mondovì (CN) – 338/8391865 – P.IVA:03581850041

w  ww.ingboasso.com   – info@ingboasso.com

http://www.ingboasso.com/
mailto:info@ingboasso.com
http://www.ingboasso.com/


22

Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Stabilità chimico-reattiva

Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 
Riferimento normativo UNI 7998; UNI 7999; UNI 8290-2; UNI 8380; UNI 8381; UNI Progetto di norma E09.10.648.0; UNI EN ISO

10545-13/14; UNI EN ISO 175; ISO 1431.

05.03.01.P02 Resistenza meccanica - pavimentazioni
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Resistenza meccanica
Livello minimo prestazionale Per l'individuazione dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pavimentazioni, si

deve fare riferimento alle prescrizioni di legge ed alle normative vigenti in materia. 
Riferimento normativo UNI 7998; UNI 7999; UNI 8380; UNI 8381.

05.03.01.P03 Regolarità delle finiture - pavimentazioni
Classe di Esigenza Aspetto

Classe di Requisito Visivo
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione delle varie esigenze di aspetto come la planarità, l'assenza di difetti superficiali,

l'omogeneità di colore, l'omogeneità di brillantezza, l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 
Riferimento normativo UNI 7823; UNI 7998; UNI 7999; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8380; UNI 8381; UNI 8813; UNI 89411-2-3; UNI

EN ISO 10545-2.

ANOMALIE RISCONTRABILI
05.03.01.A01 Alterazione cromatica    

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.
05.03.01.A02 Degrado sigillante    

Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.
05.03.01.A03 Deposito superficiale    

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla
superficie del rivestimento.

05.03.01.A04 Disgregazione    
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

05.03.01.A05 Distacco    
Disgregazione e  distacco  di  parti notevoli  del  materiale  che può manifestarsi  anche mediante  espulsione  di  elementi
prefabbricati dalla loro sede.

05.03.01.A06 Erosione superficiale    
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi  di  natura diversa. Quando sono note le cause di degrado,
possono  essere  utilizzati  anche  termini  come  erosione  per  abrasione  o  erosione  per  corrasione  (cause  meccaniche),
erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

05.03.01.A07 Fessurazioni    
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.

05.03.01.A08 Macchie e graffiti    
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

05.03.01.A09 Mancanza    
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

05.03.01.A10 Perdita di elementi    
Perdita di elementi e parti del rivestimento.

05.03.01.A11 Scheggiature    
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.

05.03.01.A12 Sgretolamento    
Disgregazioni e spaccature di parti accompagnate da esfoliazioni profonde e scagliature dei materiali.

05.03.01.A13 Sollevamento e distacco dal supporto    
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL’UTENTE
05.03.01.I02 Pulizia

Periodicità Quando necessario

Descrizione intervento Intervento di pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura,
degli elementi con detergenti adatti al tipo di rivestimento.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
05.03.01.I01 Lucidatura

Periodicità Quando necessario
Descrizione intervento Intervento  di  ripristino  degli  strati  superficiali  previa  levigatura  e  rinnovo  della  lucidatura  a  piombo  (in
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particolare per marmi, graniti e marmette).
05.03.01.I03 Ripristino protezione

Periodicità Quando necessario
Descrizione intervento Intervento  di  ripristino degli  strati  protettivi,  previa  accurata  pulizia  delle  superfici,  con  soluzioni  chimiche

appropriate che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive
cromatiche.

05.03.01.I04 Sostituzione elementi
Periodicità Quando necessario

Descrizione intervento Intervento di sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione
del sottostante piano di posa.

Unit  à tecnologica: 05.04 Rivestimenti esterni  

Il rivestimento murale nell'edilizia è lo strato più esterno applicato ad una struttura verticale di un edificio
per conferirgli un'adeguata resistenza alle sollecitazioni meccaniche e alle aggressioni degli agenti chimici
e atmosferici, oltre che una finitura a livello estetico. I rivestimenti esterni hanno la funzione di conferire
alle  pareti  perimetrali  un  adeguato  comportamento  rispetto  alle  sollecitazioni  meccaniche  e  alle
aggressioni portate dall'ambiente esterno e dai fenomeni meteorologici (intemperie).

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITÀ TECNOLOGICA
05.04.P01 Controllo della condensazione interstiziale - rivestimenti pareti

Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Controllo della condensazione interstiziale

Livello minimo prestazionale I valori minimi sono funzione dei materiali e del loro impiego.    Si deve fare riferimento alla specifica norma
tecnica. 

Riferimento normativo Legge 10/1991- UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 10349; UNI 10351; UNI 10355; UNI EN ISO 13790; UNI EN
12831; UNI EN ISO 6946; UNI EN ISO 9346; UNI EN ISO 10211.

05.04.P02 Controllo della condensazione superficiale - rivestimenti pareti
Classe di Esigenza Aspetto

Classe di Requisito Controllo della condensazione superficiale
Livello minimo prestazionale I valori minimi sono funzione dei materiali e del loro impiego.    Si deve fare riferimento alla specifica norma

tecnica. 
Riferimento normativo Legge 10/1991-    UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 10349; UNI 10351; UNI 10355; UNI EN ISO 13790; UNI EN

12831; UNI EN ISO 6946; UNI EN ISO 9346; UNI EN ISO 10211.

05.04.P03 Controllo dell'inerzia termica - rivestimenti pareti
Classe di Esigenza Benessere

Classe di Requisito Controllo dell'inerzia termica
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono riferiti all'edificio nel suo complesso. 

05.04.P04 Assenza emissione sostanze nocive - rivestimenti pareti
Classe di Esigenza Benessere

Classe di Requisito Assenza dell'emissione di sostanze nocive
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i seguenti limiti: - concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m.

(0,15 mg/m3); - per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3); - per la soglia di
irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3). 

05.04.P05 Attrezzabilità - rivestimenti pareti
Classe di Esigenza Integrabilità

Classe di Requisito Attrezzabilità
Livello minimo prestazionale Non vi sono livelli minimi prestazionali specifici. 

Riferimento normativo UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2.

05.04.P06 Isolamento acustico - rivestimenti pareti
Classe di Esigenza Benessere

Classe di Requisito Isolamento acustico
Livello minimo prestazionale Le prestazioni di una chiusura esterna,  ai fini dell'isolamento acustico ai  rumori esterni,  possono essere

valutate  facendo riferimento  all'indice  del  potere  fonoisolante  Rw che essa  possiede (dove R  =  10  log
(W1/W2)  dove  W1  e  W2  sono  rispettivamente  la  potenza  acustica  incidente  sulla  chiusura  e  quella
trasmessa dall’altro lato.     In relazione a Rw, sono ammesse soltanto chiusure in grado di assicurare un
valore  di  Rw  =  40  dB  e  concorrere  all'isolamento  acustico  standardizzato  DnTw  dell'intera  facciata.
L'isolamento acustico standardizzato DnT fra due ambienti e tra un ambiente e l’esterno è definito dalla
relazione DnT= L1 - L2 + 10 log (T/To) dove L1 ed L2 sono i livelli di pressione sonora nei due ambienti, T è il
tempo di riverberazione del locale ricevente mentre To è convenzionalmente assunto pari  a 0,5 s.      Le
grandezze che caratterizzano i requisiti acustici passivi degli edifici sono: - T tempo di riverberazione (UNI EN
ISO 3382); - R potere fonoisolante apparente di elementi di separazione tra ambienti     (EN ISO 140-5); -
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D2m,nT = D2m + 10 logT/To isolamento acustico standardizzato di facciata dove: - D2m = L1,2m - L2 è la
differenza di livello; - L1,2m    è il livello di pressione sonora esterno a 2 metri dalla facciata, prodotto da
rumore da traffico se prevalente, o da altoparlante con incidenza del suono di 45° sulla facciata; - L2 è il
livello di pressione sonora medio nell’ambiente ricevente, valutato a partire dai livelli misurati nell’ambiente
ricevente mediante la seguente formula: Sommatoria (i=1; i=n) 10^(Li/10) le misure dei livelli  Li devono
essere  eseguite  in  numero di  n  per  ciascuna banda di  terzi  di  ottava.  Il  numero  n è  il  numero intero
immediatamente superiore ad un decimo del volume dell’ambiente; in ogni caso, il valore minimo di n è
cinque; - T è il tempo di riverberazione nell’ambiente ricevente, in secondi; - To è il tempo di riverberazione
di riferimento assunto,  pari  a 0,5 s;  -  Ln di rumore di  calpestio di solai  normalizzato (EN ISO 140-6); -
LASmax:  livello  massimo di  pressione  sonora  ponderata  A  con  costante  di  tempo slow;  -  LAeq:  livello
continuo equivalente di pressione sonora ponderata A. Gli indici di valutazione che caratterizzano i requisiti
acustici passivi degli edifici sono:- Rw indice del potere fonoisolante apparente di partizioni fra ambienti
(UNI EN ISO 140-1/3/4);- D2m,nT,w indice dell'isolamento acustico standardizzato di facciata;- Ln,w indici
del  livello  di  rumore  di  calpestio  di  solai,  normalizzato  (UNI  EN  ISO 140-1/6/7/8).  D.P.C.M.  5.12.1997
(Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici) Tabella A (Classificazione degli ambienti abitativi)-
categoria  A:  edifici  adibiti a  residenza o assimilabili;-  categoria  B: edifici  adibiti  ad uffici  e assimilabili;-
categoria  C:  edifici  adibiti  ad  alberghi,  pensioni  ed  attività  assimilabili;-  categoria  D:  edifici  adibiti  ad
ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili;- categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e
assimilabili;-  categoria F: edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili;-  categoria G: edifici
adibiti  ad  attività  commerciali  o  assimilabili.  Tabella  B  (Requisiti  acustici  passivi  degli  edifici,  dei  loro
componenti e degli impianti tecnologici) - categoria D: Rw(*) = 55 - D2m,nT,w = 45 – Lnw = 58 - LASmax = 35
- LAeq = 25,- categorie A e C: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 40 - Lnw = 63 - LASmax = 35 - LAeq = 35;- categoria E:
Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 48 - Lnw =58 - LASmax = 35 - LAeq = 25;- categorie B,F e G: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w =
42 - Lnw=55 - LASmax = 35 - LAeq = 35.(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due distinte
unità immobiliari. D.P.C.M. 1.3.1991 (Limiti massimi di immissione nelle sei zone acustiche, espressi come
livello equivalente in dB(A))- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno = 50; Notturno = 40.-
Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno = 55; Notturno = 45.- Classe III (Aree di tipo
misto) - Tempi: Diurno = 60; Notturno = 50.- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno = 65;
Notturno = 55.- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno = 70; Notturno = 60.- Classe VI
(Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno=70; Notturno=70. Valori limite di emissione Leq in dB(A)-
Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 45; Notturno (22.00-06.00) = 35.-
Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 50; Notturno (22.00-06.00) =
40.- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 55; Notturno (22.00-06.00) = 45. Sono
ammesse soltanto chiusure in grado di assicurare un valore di Rw >= 40 dB come da tabella. Tabella A
(Classificazione degli ambienti abitativi)- categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili;- categoria B:
edifici adibiti ad uffici e assimilabili;- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili;-
categoria D: edifici adibiti ad ospedali,  cliniche, case di cura e assimilabili;- categoria E: edifici adibiti ad
attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili;- categoria F: edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o
assimilabili;-  categoria G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili.  Tabella B (Requisiti acustici
passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti tecnologici)- categoria D: Rw(*) = 55 - D2m,nT,w =
45 – Lnw = 58 - LASmax = 35 - LAeq = 25;- categorie A e C: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 40 - Lnw = 63 - LASmax =
35 - LAeq = 35;- categoria E: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 48 - Lnw =58 - LASmax = 35 - LAeq = 25;- categorie B,F
e G: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 42 - Lnw=55 - LASmax = 35 - LAeq = 35.(*) Valori di Rw riferiti a elementi di
separazione tra due distinte unità immobiliari. 

05.04.P07 Isolamento termico - rivestimenti pareti
Classe di Esigenza Benessere

Classe di Requisito Isolamento termico
Livello minimo prestazionale I valori di U e kl devono essere tali da concorrere al contenimento del coefficiente volumico di dispersione

Cd dell'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti. 
Riferimento normativo Legge 10/1991; D.M. n° 37/2008; DPR n. 380/2001; UNI 7745; UNI 7959; UNI 8290-2; UNI 8369-2; UNI

8804; UNI 8979;    UNI-TS 11300-1-2; UNI EN 15316-1; UNI EN 15316-1-2; UNI 10349; UNI EN ISO 13790;
UNI EN 12831.

05.04.P08 Permeabilità all'aria - rivestimenti pareti
Classe di Esigenza Benessere

Classe di Requisito Impermeabilità ai fluidi aeriformi
Livello minimo prestazionale I livelli prestazionali sono funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in

m3/(h m2) e della pressione massima di prova misurata in Pa. 
Riferimento normativo UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN 1027; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12210.

05.04.P09 Regolarità delle finiture - rivestimenti pareti
Classe di Esigenza Aspetto

Classe di Requisito Visivo
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione delle varie esigenze di aspetto come la planarità, l'assenza di difetti superficiali,

l'omogeneità di colore, l'omogeneità di brillantezza, l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 
Riferimento normativo UNI 7823; UNI 7959; UNI 7823; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 89411-2-3; UNI EN ISO 10545-2).

05.04.P10 Protezione dagli agenti aggressivi - rivestimenti pareti
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Stabilità chimico-reattiva
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Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 

Riferimento normativo UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN ISO 175; UNI EN ISO 10545-13/14; ISO 1431.

05.04.P11 Protezione dagli agenti biologici - rivestimenti pareti
Classe di Esigenza Benessere

Classe di Requisito Resistenza agli attacchi biologici
Livello minimo prestazionale I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici sono funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle

classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente
biologico.  Distribuzione  degli  agenti biologici  per  classi  di  rischio  (UNI  EN 335-1):  Classe  di  rischio  1  -
Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); - Descrizione dell’esposizione
a umidificazione in servizio: nessuna; - Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L. Classe di
rischio 2 - Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione); -
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; - Distribuzione degli agenti biologici:
funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. Classe di rischio 3 - Situazione generale di servizio: non a contatto con
terreno, non al coperto; - Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; - Distribuzione
degli  agenti biologici:  funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. Classe di rischio 4; -  Situazione generale di
servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; - Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio:
permanente; - Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. Classe di rischio 5; -
Situazione generale di servizio: in acqua salata; - Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio:
permanente; - Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini =
U. U = universalmente presente in Europa L = localmente presente in Europa (*) il rischio di attacco può
essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio. 

Riferimento normativo UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 86621-2-3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8864; UNI 8940; UNI 8976; UNI
9090; UNI 9092-2; UNI EN 117; UNI EN 118; UNI EN 212; UNI EN 335-1-2; UNI EN 1001-1.

05.04.P12 Resistenza agli urti - rivestimenti pareti
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Resistenza meccanica
Livello minimo prestazionale Le pareti ed i rispettivi rivestimenti devono resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti

secondo le modalità di svolgimento delle prove indicate nella norma UNI 9269 P: - Tipo di prova: Urto con
corpo duro: Massa del corpo [Kg] = 0,5; Energia d’urto applicata [J] = 3;    - Tipo di prova: Urto con corpo
molle  di  grandi  dimensioni:  Massa  del  corpo  [Kg]  =  50;  Energia  d’urto  applicata [J]  =  300;  Note:  Non
necessario,  per  la  faccia  esterna,  oltre  il  piano terra;  -  Tipo di  prova:  Urto con corpo molle  di  piccole
dimensioni: Massa del corpo [Kg] = 3; Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30; Note: Superficie esterna, al
piano terra. 

Riferimento normativo UNI 7959; UNI 8012; UNI 8201; UNI 8290-2; UNI 9269 P; UNI ISO 7892.

05.04.P13 Limitare rischio incendio - rivestimenti pareti
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Protezione antincendio
Livello minimo prestazionale I rivestimenti e gli elementi strutturali delle pareti perimetrali devono avere la resistenza al fuoco indicata di

seguito, espressa in termini di tempo entro il quale conservano stabilità, tenuta alla fiamma e ai fumi e
isolamento termico: - altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60; - altezza antincendio [m] da
oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90; - altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120. 

Riferimento normativo D.Lgs. 81/08; D.M.    246/87;    D.M. 26/08/82; D.M. 21/06/04; D.M. 09/03/07; D.M. 09/05/07; UNI 8012;
UNI 8290-2; UNI EN 1992; UNI 9503; UNI 9504; UNI EN 1634-1; UNI EN ISO 1182; ISO 834.

05.04.P14 Protezione dal gelo - rivestimenti pareti
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Resistenza al gelo
Livello minimo prestazionale I valori minimi sono funzione del materiale impiegato. La resistenza al gelo viene determinata effettuando

prove di laboratorio su provini sottoposti a cicli alternati di gelo e disgelo e valutando la variazione del
modulo elastico, della massa e della lunghezza.

Riferimento normativo UNI 7087; UNI 7959; UNI 8012; UNI 8520-1; UNI 8290-2; UNI 8981-4; UNI EN 206-1; UNI EN 771-1; UNI EN
934-2; UNI EN 1328; UNI EN 12670; UNI EN 13055-1; UNI EN ISO 10545-12.

05.04.P15 Resistenza al vento - rivestimenti pareti
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Resistenza meccanica
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione dei risultati di prove di laboratorio basate nella misurazione della differenza di

pressione in  condizioni  di  sovrappressione  e  in  depressione,  con cassoni  d'aria  o  cuscini  d'aria,  di  una
sezione di parete.

Riferimento normativo DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI EN 1991.

05.04.P16 Resistenza all'acqua - rivestimenti pareti
Classe di Esigenza Benessere

Classe di Requisito Tenuta all'acqua
Livello minimo prestazionale In presenza di acqua, non devono verificarsi variazioni dimensionali né deformazioni permanenti nell'ordine

dei 4-5 mm rispetto al piano di riferimento della parete.    
Riferimento normativo UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8298-5/14; UNI 8981-6; UNI EN ISO 175; UNI EN ISO 2812-2.
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05.04.P17 Resistenza meccanica - rivestimenti pareti
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Resistenza meccanica
Livello minimo prestazionale I livelli minimi prestazionali dei vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti sono da riferirsi alle

prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 
Riferimento normativo DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8752; UNI 8759; UNI 8760; UNI 9154-1; UNI EN 235.

05.04.P18 Tenuta all'acqua - rivestimenti pareti
Classe di Esigenza Benessere

Classe di Requisito Tenuta all'acqua
Livello minimo prestazionale Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione

sottoposto a prova riferito all'intera area e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. 
Riferimento normativo UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN 1027; UNI EN 12208; UNI EN 12210.

05 OPERE EDILI – 04 Rivestimenti esterni

Elemento tecnico: 05.04.01 Rivestimenti in pietra e marmo 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI
05.04.01.P01 Regolarità delle finiture - rivestimenti pareti

Classe di Esigenza Aspetto
Classe di Requisito Visivo

Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione delle varie esigenze di aspetto come la planarità, l'assenza di difetti superficiali,
l'omogeneità di colore, l'omogeneità di brillantezza, l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

Riferimento normativo UNI 7823; UNI 7959; UNI 7823; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 89411-2-3; UNI EN ISO 10545-2).

05.04.01.P02 Resistenza meccanica - rivestimenti pareti
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Resistenza meccanica
Livello minimo prestazionale I livelli minimi prestazionali dei vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti sono da riferirsi alle

prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 
Riferimento normativo DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8752; UNI 8759; UNI 8760; UNI 9154-1; UNI EN 235.

05.04.01.P03 Tenuta all'acqua - rivestimenti pareti
Classe di Esigenza Benessere

Classe di Requisito Tenuta all'acqua
Livello minimo prestazionale Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione

sottoposto a prova riferito all'intera area e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. 
Riferimento normativo UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN 1027; UNI EN 12208; UNI EN 12210.

ANOMALIE RISCONTRABILI
05.04.01.A01 Alveolizzazione    

Degradazione  che  si  manifesta  con  la  formazione  di  cavità  di  forme  e  dimensioni  variabili.  Gli  alveoli  sono  spesso
interconnessi e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in
profondità con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.

05.04.01.A02 Crosta    
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.

05.04.01.A03 Decolorazione    
Alterazione cromatica della superficie.

05.04.01.A04 Degrado sigillante    
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.

05.04.01.A05 Deposito superficiale    
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla
superficie del rivestimento.

05.04.01.A06 Disgregazione    
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

05.04.01.A07 Distacco    
Disgregazione e  distacco  di  parti notevoli  del  materiale  che può manifestarsi  anche mediante  espulsione  di  elementi
prefabbricati dalla loro sede.

05.04.01.A08 Efflorescenze    
Formazione di  sostanze,  generalmente di  colore biancastro e di  aspetto cristallino o polverulento o filamentoso,  sulla
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superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale
provocando  spesso  il  distacco  delle  parti  più  superficiali:  il  fenomeno  prende  allora  il  nome  di  criptoefflorescenza  o
subefflorescenza.

05.04.01.A09 Erosione superficiale    
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi  di  natura diversa. Quando sono note le cause di degrado,
possono  essere  utilizzati  anche  termini  come  erosione  per  abrasione  o  erosione  per  corrasione  (cause  meccaniche),
erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

05.04.01.A10 Esfoliazione    
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,
generalmente causata dagli effetti del gelo.

05.04.01.A11 Fessurazioni    
Presenza di lesioni singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del
manufatto.

05.04.01.A12 Macchie e graffiti    
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

05.04.01.A13 Mancanza    
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

05.04.01.A14 Patina biologica    
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più
verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

05.04.01.A15 Penetrazione di umidità    
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

05.04.01.A16 Perdita di elementi    
Perdita di elementi e parti del rivestimento.

05.04.01.A17 Pitting    
Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma
tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri.

05.04.01.A18 Polverizzazione    
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

05.04.01.A19 Presenza di vegetazione    
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

05.04.01.A20 Rigonfiamento    
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi.
Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.

05.04.01.A21 Scheggiature    
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi di rivestimento.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
05.04.01.I01 Pulizia superfici

Periodicità Ogni 5 Anni
Descrizione intervento Intervento di pulizia per la rimozione dello sporco superficiale, mediante lavaggio ad acqua ed impacchi con

soluzioni adatte al tipo di rivestimento. Rimozioni di macchie, graffiti o depositi superficiali mediante l'impiego di
tecniche con getto d'acqua calda a vapore e soluzioni chimiche appropriate.

05.04.01.I02 Reintegro giunti
Periodicità Ogni 10 Anni

Descrizione intervento Intervento di reintegro dei giunti strutturali e rifacimento delle sigillature di tenuta degradate.
05.04.01.I03 Ripristino protezione

Periodicità Ogni 5 Anni
Descrizione intervento Intervento di ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, qualora il tipo di prodotto

lapideo  lo  preveda,  con  soluzioni  chimiche  appropriate  antimacchia,  antigraffiti  che  non  alterino  le
caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche.

05.04.01.I04 Sostituzione elementi
Periodicità Quando necessario

Descrizione intervento Intervento di sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi e verifica dei relativi ancoraggi.

Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera)

06 IMPIANTI

Unit  à tecnologica: 06.01 Impianto elettrico  

Il DM 37/2008 stabilisce che tutti gli impianti tecnologici devono essere eseguiti e riparati soltanto da

dott. Ing. Davide BOASSO – Studio di Ingegneria Civile e Strutturale
c.so Marconi 2/a – Villanova Mondovì (CN) – 338/8391865 – P.IVA:03581850041

w  ww.ingboasso.com   – info@ingboasso.com

http://www.ingboasso.com/
mailto:info@ingboasso.com
http://www.ingboasso.com/


28

imprese  regolarmente  iscritte  al  registro  ditte  -  tenuto  presso  la  Camera  di  Commercio  -  o  all'albo
provinciale delle imprese artigiane. L'imprenditore o il responsabile tecnico deve avere precisi requisiti
tecnico professionali. Tali ditte, al termine dei lavori, devono rilanciare una dichiarazione di conformità:
un certificato che contiene la relazione sul progetto (quando è previsto) e sugli interventi e i materiali
utilizzati.
Nel caso di modifiche degli impianti esistenti, si deve verificare che tali ampliamenti o modifiche siano in accordo con
la norma, o con le norme applicate, e che non compromettano la sicurezza delle parti non modificate dell'impianto 
esistente.

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITÀ TECNOLOGICA
06.01.P01 Controllo della condensazione interstiziale - impianto elettrico

Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Controllo della condensazione interstiziale

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-2; CEI 64-7; CEI
64-8.

06.01.P02 Controllo dispersioni elettriche - impianto elettrico
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Protezione elettrica
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti di progetto.

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.

06.01.P03 Limitare rischio incendio - impianto elettrico
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Protezione antincendio
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.

06.01.P04 Impermeabilità ai liquidi - impianto elettrico
Classe di Esigenza Benessere

Classe di Requisito Impermeabilità ai liquidi
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7.

06.01.P05 Isolamento elettrico - impianto elettrico
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Isolamento elettrico
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.

06.01.P06 Limitazione dei rischi di intervento - impianto elettrico
Classe di Esigenza Fruibilità

Classe di Requisito Manutenibilità
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.

06.01.P07 Montabilità / Smontabilità - impianto elettrico
Classe di Esigenza Fruibilità

Classe di Requisito Facilità di intervento
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.

06.01.P08 Resistenza meccanica - impianto elettrico
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Resistenza meccanica
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.

06.01.P09 Comfort acustico
Classe di Esigenza Salvaguardia dell'ambiente

Classe di Requisito Qualità ambientale interna
Livello minimo prestazionale I valori dei requisiti acustici passivi dell’edificio devono corrispondere almeno a quelli della classe II ai sensi

della norma UNI 11367. Gli ospedali, le case di cura e le scuole devono soddisfare il livello di “prestazione
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superiore” riportato nel prospetto A.1 dell’Appendice A della norma 11367. Devono essere altresì rispettati i
valori caratterizzati come "prestazione buona" nel prospetto B.1 dell’Appendice B alla norma UNI 11367. Gli
ambienti interni devono essere idonei al raggiungimento dei valori indicati per i descrittori acustici riportati
nella norma UNI 11532. I descrittori acustici da utilizzare sono: - quelli definiti nella UNI 11367 per i requisiti
acustici passivi delle unità immobiliari; - almeno il tempo di riverberazione e lo STI per l'acustica interna agli
ambienti di cui alla UNI11532.

Riferimento normativo Allegato 2 al D.M. 11/01/2017; UNI 11367.

06 IMPIANTI – 01 Impianto elettrico

Elemento tecnico: 06.01.01 Canalette in PVC 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI
06.01.01.P01 Resistenza al fuoco - canalizzazioni impianti elettrici

Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Resistenza al fuoco

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. La resistenza al fuoco deve essere documentata
da “marchio di conformità” o “dichiarazione di conformità”. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 61386-22; UNEL 37117; UNEL 37118.

06.01.01.P02 Resistenza agli agenti aggressivi chimici - canalizzazioni impianto elettrico
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Stabilità chimico-reattiva
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 61386-22; UNEL 37117; UNEL 37118.

ANOMALIE RISCONTRABILI
06.01.01.A01 Corto circuiti    

Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.
06.01.01.A02 Difetti agli interruttori    

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o
alla presenza di umidità ambientale o di condensa.

06.01.01.A03 Difetti di taratura    
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto
circuito imprevisto.

06.01.01.A04 Interruzione dell'alimentazione principale    
Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore dell'energia elettrica.

06.01.01.A05 Interruzione dell'alimentazione secondaria    
Interruzione dell'alimentazione secondaria dovuta a guasti al circuito secondario o al gruppo elettrogeno.

06.01.01.A06 Surriscaldamento    
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse
metalliche.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
06.01.01.I01 Ripristino grado di protezione

Periodicità Quando necessario
Descrizione intervento Intervento che permette il ripristino del grado di protezione iniziale.

06 IMPIANTI – 01 Impianto elettrico

Elemento tecnico: 06.01.02 Contatore 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI
06.01.02.P01 Controllo dispersioni elettriche - impianto elettrico

Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Protezione elettrica

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti di progetto.
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Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.

06.01.02.P02 Limitazione dei rischi di intervento - impianto elettrico
Classe di Esigenza Fruibilità

Classe di Requisito Manutenibilità
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.

ANOMALIE RISCONTRABILI
06.01.02.A01 Anomalie della bobina    

Difetti di funzionamento della bobina di avvolgimento.
06.01.02.A02 Anomalie del circuito magnetico    

Difetti di funzionamento del circuito magnetico mobile.
06.01.02.A03 Anomalie dell'elettromagnete    

Vibrazioni dell'elettromagnete del contattore dovute ad alimentazione non idonea.
06.01.02.A04 Anomalie della molla    

Difetti di funzionamento della molla di ritorno.
06.01.02.A05 Anomalie delle viti serrafili    

Difetti di tenuta delle viti serrafilo.
06.01.02.A06 Difetti dei passacavo    

Difetti di tenuta del coperchio passacavi.
06.01.02.A07 Rumorosità    

Eccessivo livello del rumore dovuto ad accumuli di polvere sulle superfici.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
06.01.02.I01 Pulizia

Periodicità Ogni 6 Mesi
Descrizione intervento Intervento di pulizia delle connessioni dei fusibili sui porta fusibili eliminando polvere, umidità e depositi vari.

06.01.02.I02 Serraggio cavi
Periodicità Ogni 6 Mesi

Descrizione intervento Intervento di serraggio di tutti i cavi in entrata e in uscita dal contattore.
06.01.02.I03 Sostituzione bobina

Periodicità A seguito di guasto
Descrizione intervento Intervento di sostituzione della bobina con una di analoga tipologia.

06 IMPIANTI – 01 Impianto elettrico

Elemento tecnico: 06.01.03 Interruttori 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI
06.01.03.P01 Controllo della condensazione interstiziale - impianto elettrico

Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Controllo della condensazione interstiziale

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-2; CEI 64-7; CEI

64-8.

06.01.03.P02 Controllo dispersioni elettriche - impianto elettrico
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Protezione elettrica
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti di progetto.

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.

06.01.03.P03 Limitare rischio incendio - impianto elettrico
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Protezione antincendio
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.
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06.01.03.P04 Impermeabilità ai liquidi - impianto elettrico
Classe di Esigenza Benessere

Classe di Requisito Impermeabilità ai liquidi
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7.

06.01.03.P05 Isolamento elettrico - impianto elettrico
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Isolamento elettrico
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.

06.01.03.P06 Limitazione dei rischi di intervento - impianto elettrico
Classe di Esigenza Fruibilità

Classe di Requisito Manutenibilità
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.

06.01.03.P07 Montabilità / Smontabilità - impianto elettrico
Classe di Esigenza Fruibilità

Classe di Requisito Facilità di intervento
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.

06.01.03.P08 Resistenza meccanica - impianto elettrico
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Resistenza meccanica
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.

06.01.03.P09 Comodità di uso e manovra - interruttori
Classe di Esigenza Fruibilità

Classe di Requisito Comodità d'uso e manovra
Livello minimo prestazionale L’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m.

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 60309-1-2; CEI 23-50; CEI 23-57.

ANOMALIE RISCONTRABILI
06.01.03.A01 Anomalie dei contatti ausiliari    

Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari.
06.01.03.A02 Anomalie delle molle    

Difetti di funzionamento delle molle.
06.01.03.A03 Anomalie degli sganciatori    

Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura.
06.01.03.A04 Corto circuiti    

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.
06.01.03.A05 Difetti agli interruttori    

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o
alla presenza di umidità ambientale o di condensa.

06.01.03.A06 Difetti di taratura    
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.

06.01.03.A07 Disconnessione dell'alimentazione    
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto
circuito imprevisto.

06.01.03.A08 Surriscaldamento    
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse
metalliche.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
06.01.03.I01 Sostituzione interruttore

Periodicità A seguito di guasto
Descrizione intervento Intervento di sostituzione dell'interruttore a seguito di guasto delle componenti o per adeguamento normativo.

dott. Ing. Davide BOASSO – Studio di Ingegneria Civile e Strutturale
c.so Marconi 2/a – Villanova Mondovì (CN) – 338/8391865 – P.IVA:03581850041

w  ww.ingboasso.com   – info@ingboasso.com

http://www.ingboasso.com/
mailto:info@ingboasso.com
http://www.ingboasso.com/


32

06 IMPIANTI – 01 Impianto elettrico

Elemento tecnico: 06.01.04 Prese di corrente 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI
06.01.04.P01 Controllo della condensazione interstiziale - impianto elettrico

Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Controllo della condensazione interstiziale

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-2; CEI 64-7; CEI

64-8.

06.01.04.P02 Controllo dispersioni elettriche - impianto elettrico
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Protezione elettrica
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti di progetto.

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.

06.01.04.P03 Limitare rischio incendio - impianto elettrico
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Protezione antincendio
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.

06.01.04.P04 Impermeabilità ai liquidi - impianto elettrico
Classe di Esigenza Benessere

Classe di Requisito Impermeabilità ai liquidi
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7.

06.01.04.P05 Isolamento elettrico - impianto elettrico
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Isolamento elettrico
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.

06.01.04.P06 Limitazione dei rischi di intervento - impianto elettrico
Classe di Esigenza Fruibilità

Classe di Requisito Manutenibilità
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.

06.01.04.P07 Montabilità / Smontabilità - impianto elettrico
Classe di Esigenza Fruibilità

Classe di Requisito Facilità di intervento
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.

06.01.04.P08 Resistenza meccanica - impianto elettrico
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Resistenza meccanica
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.

06.01.04.P09 Comodità di uso e manovra - prese e spine
Classe di Esigenza Fruibilità

Classe di Requisito Comodità d'uso e manovra
Livello minimo prestazionale L'altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m.
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Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 60309-1-2; CEI 23-50; CEI 23-57.

ANOMALIE RISCONTRABILI
06.01.04.A01 Corto circuiti    

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.
06.01.04.A02 Difetti agli interruttori    

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o
alla presenza di umidità ambientale o di condensa.

06.01.04.A03 Difetti di taratura    
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.

06.01.04.A04 Disconnessione dell'alimentazione    
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto
circuito imprevisto.

06.01.04.A05 Surriscaldamento    
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse
metalliche.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
06.01.04.I01 Sostituzione presa

Periodicità Quando necessario
Descrizione intervento Intervento di sostituzione a seguito di guasto delle componenti o per adeguamento normativo.

06 IMPIANTI – 01 Impianto elettrico

Elemento tecnico: 06.01.05 Lampade LED 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI
06.01.05.P01 Illuminazione naturale

Classe di Esigenza Salvaguardia dell'ambiente
Classe di Requisito Qualità ambientale interna

Livello minimo prestazionale Nei locali regolarmente occupati deve essere garantito un fattore medio di luce diurna maggiore del 2%.Per
non determinare abbagliamento molesto, inoltre, l'UGR (Unified Glare Rating) deve rispettare i limiti di cui
alla norma UNI EN 12464-1.

Riferimento normativo Allegato 2 al D.M. 11/01/2017; UNI EN 12464-1.

ANOMALIE RISCONTRABILI
06.01.05.A01 Abbassamento livello di illuminazione    

Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento
delle lampadine.

06.01.05.A02 Avarie    
Possibili avarie dovute a corto circuiti degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti.

06.01.05.A03 Difetti agli interruttori    
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o
alla presenza di umidità ambientale o di condensa.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
06.01.05.I01 Sostituzione lampade

Periodicità Ogni 55 Mesi
Descrizione intervento Intervento  di  sostituzione  delle  lampade  e  dei  relativi  elementi  accessori  secondo  quanto  indicato  nelle

istruzioni fornite dal produttore.
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE - Sottoprogramma dei controlli

05 OPERE EDILI
05.01 Manto di copertura

39 05.01.01 Manto in lastre di ardesia

05.02 Pareti esterne
40 05.02.01 Murature in mattoni
41 05.02.02 Murature in pietra

05.03 Pavimentazioni esterne
42 05.03.01 Pavimento esterno in pietra 

05.04 Rivestimenti esterni
43 05.04.01 Rivestimenti in pietra e marmo

06 IMPIANTI
06.01 Impianto elettrico

44 06.01.01 Canalette in PVC
45 06.01.02 Contatore
46 06.01.03 Interruttori
47 06.01.04 Prese di corrente
48 06.01.05 Lampade LED  Elemento strutturale

05 OPERE EDILI – 01 Manto di copertura

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità

05.01.01 Manto in lastre di ardesia
05.01.01.  C01  Controllo generale

Viene  controllato  lo  stato  generale  della  superficie,  verificando
l'assenza  di  eventuali  anomalie  in  particolare  la  presenza  di
vegetazione, depositi superficiali,  alterazioni  cromatiche, la  regolare
disposizione  degli  elementi  dopo  il  verificarsi  di  fenomeni
meteorologici  particolarmente  intensi  e controllando la  presenza di
false pendenze e conseguenti accumuli d'acqua.

Controllo a vista Ogni 12 Mesi

Requisiti da controllare
C01.P01 Controllo della condensazione superficiale - coperture
C01.P02 Impermeabilità ai liquidi - coperture
C01.P03 Isolamento termico - coperture
C01.P04 Resistenza al vento - coperture
C01.P05 Resistenza al gelo    - strato ardesia
C01.P06 Resistenza meccanica - strato ardesia

Anomalie da controllare
C01.A01 Alterazioni cromatiche    
C01.A02 Deformazione    
C01.A03 Delaminazione e scagliatura    
C01.A04 Deposito superficiale    
C01.A05 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio
C01.A06 Disgregazione
C01.A07 Dislocazione di elementi    
C01.A08 Efflorescenze    
C01.A09 Errori di pendenza    
C01.A10 Fessurazioni, microfessurazioni    
C01.A11 Mancanza elementi    
C01.A12 Patina biologica    
C01.A13 Penetrazione e ristagni d'acqua    
C01.A14 Presenza di vegetazione    
C01.A15 Rottura    
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05 OPERE EDILI – 02 Pareti esterne

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità

05.02.01 Murature in mattoni
05.02.01.  C01  Controllo generale

Viene effettuato un controllo generale del grado di usura delle parti in
vista.

Controllo a vista Ogni 3 Anni

Requisiti da controllare
C01.P01 Regolarità delle finiture - pareti

Anomalie da controllare
C01.A01 Alveolizzazione    
C01.A02 Crosta    
C01.A03 Decolorazione    
C01.A04 Deposito superficiale    
C01.A05 Disgregazione    
C01.A06 Distacchi    
C01.A07 Efflorescenze    
C01.A08 Erosione superficiale    
C01.A09 Esfoliazione    
C01.A10 Fessurazioni    
C01.A11 Macchie e graffiti    
C01.A12 Mancanza    
C01.A13 Patina biologica    
C01.A14 Penetrazione di umidità    
C01.A15 Pitting    
C01.A16 Polverizzazione    
C01.A17 Presenza di vegetazione    
C01.A18 Rigonfiamento    

05.02.02 Murature in pietra
05.02.02.  C01  Controllo giunti

Viene controllata la funzionalità dei giunti e l'integrità degli elementi. Controllo a vista Ogni 3 Anni
Requisiti da controllare

C01.P02 Regolarità delle finiture - pareti
C01.P03 Protezione dagli agenti aggressivi - pareti
C01.P04 Protezione dagli agenti biologici - pareti
C01.P06 Tenuta all'acqua - pareti

Anomalie da controllare
C01.A04 Deposito superficiale    
C01.A05 Disgregazione    
C01.A07 Efflorescenze    
C01.A12 Mancanza    
C01.A16 Presenza di vegetazione    

05.02.02.  C02  Controllo generale
Viene  effettuato  un  controllo  generale  dello  strato  superficiale  dei
conci, dei basamenti e delle cornici d'angolo.

Controllo a vista Ogni 3 Anni

Requisiti da controllare
C02.P01 Permeabilità all'aria - pareti
C02.P02 Regolarità delle finiture - pareti
C02.P05 Resistenza meccanica - pareti
C02.P06 Tenuta all'acqua - pareti

Anomalie da controllare
C02.A04 Deposito superficiale    
C02.A07 Efflorescenze    
C02.A12 Mancanza    
C02.A14 Penetrazione di umidità    

05 OPERE EDILI – 03 Pavimentazioni esterne

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità

05.03.01 Pavimento esterno in pietra 
05.03.01.  C01  Controllo generale

Viene controllato lo stato di conservazione delle finiture e verificato il
grado di usura delle parti in vista, di erosione e di brillantezza delle
parti  in  vista.  Viene  controllata  l'uniformità  dell'aspetto  cromatico
delle  superfici  l'eventuale  presenza  di  anomalie  (depositi,  macchie,

Controllo a vista Ogni 1 Anni
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graffiti, abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).
Requisiti da controllare

C01.P01 Resistenza agli agenti aggressivi - pavimentazioni
C01.P02 Resistenza meccanica - pavimentazioni
C01.P03 Regolarità delle finiture - pavimentazioni

Anomalie da controllare
C01.A01 Alterazione cromatica    
C01.A02 Degrado sigillante    
C01.A03 Deposito superficiale    
C01.A04 Disgregazione    
C01.A05 Distacco    
C01.A06 Erosione superficiale    
C01.A07 Fessurazioni    
C01.A08 Macchie e graffiti    
C01.A09 Mancanza    
C01.A10 Perdita di elementi    
C01.A11 Scheggiature    
C01.A12 Sgretolamento    
C01.A13 Sollevamento e distacco dal supporto    

05 OPERE EDILI – 04 Rivestimenti esterni

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità

05.04.01 Rivestimenti in pietra e marmo
05.04.01.  C01  Controllo funzionalità    

Viene controllata la funzionalità del rivestimento lapideo e l'integrità
delle superfici e dei giunti, attraverso l'uso di strumenti il cui impiego è
da definire in relazione all'oggetto specifico del controllo e dal tipo di
rivestimento.

Controlli con
apparecchiature

Ogni 3 Anni

Requisiti da controllare
C01.P02 Resistenza meccanica - rivestimenti pareti
C01.P03 Tenuta all'acqua - rivestimenti pareti

Anomalie da controllare
C01.A06 Disgregazione    
C01.A07 Distacco    
C01.A11 Fessurazioni    
C01.A15 Penetrazione di umidità    
C01.A21 Scheggiature    

05.04.01.  C02  Controllo generale
Viene controllato lo stato di conservazione delle finiture e verificato il
grado  di  usura  delle  parti  in  vista:  si  deve  riscontrare  l'uniformità
dell'aspetto cromatico delle superfici ed eventuali anomalie.

Controllo a vista Ogni 1 Anni

Requisiti da controllare
C02.P01 Regolarità delle finiture - rivestimenti pareti

Anomalie da controllare
C02.A01 Alveolizzazione    
C02.A08 Efflorescenze    
C02.A12 Macchie e graffiti    
C02.A14 Patina biologica    
C02.A19 Presenza di vegetazione    

06 IMPIANTI – 01 Impianto elettrico

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità

06.01.01 Canalette in PVC
06.01.01.  C01  Controllo generale

Si verifica l'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette
e delle scatole di passaggio, oltre alla presenza delle targhette nelle
morsetterie.

Controllo a vista Ogni 6 Mesi

Requisiti da controllare
C01.P01 Resistenza al fuoco - canalizzazioni impianti elettrici
C01.P02 Resistenza  agli  agenti  aggressivi  chimici  -  canalizzazioni  impianto
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elettrico
Anomalie da controllare

C01.A02 Difetti agli interruttori    
C01.A06 Surriscaldamento    

06.01.02 Contatore
06.01.02.  C01  Controllo generale

Si verifica che i fili siano ben serrati dalle viti e che i cavi siano ben
sistemati nel coperchio passacavi.

Controllo a vista Ogni 6 Mesi

Requisiti da controllare
C01.P02 Limitazione dei rischi di intervento - impianto elettrico

Anomalie da controllare
C01.A02 Anomalie del circuito magnetico    
C01.A06 Difetti dei passacavo    
C01.A01 Anomalie della bobina    
C01.A03 Anomalie dell'elettromagnete    
C01.A04 Anomalie della molla    
C01.A05 Anomalie delle viti serrafili    
C01.A07 Rumorosità    

06.01.02.  C02  Verifica tensione
Si  deve  verificare  la  tensione  ai  morsetti  di  arrivo  utilizzando  un
voltmetro.

Controlli con
apparecchiature

Ogni 1 Anni

Requisiti da controllare
C02.P01 Controllo dispersioni elettriche - impianto elettrico

Anomalie da controllare
C02.A03 Anomalie dell'elettromagnete    

06.01.03 Interruttori
06.01.03.  C01  Controllo generale

Si  verifica  la  corretta  pressione  di  serraggio  delle  viti  e  delle
placchette, e dei coperchi  delle  cassette. Inoltre si  deve controllare
che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo
di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.

Controllo a vista Ogni 1 Mesi

Requisiti da controllare
C01.P01 Controllo della condensazione interstiziale - impianto elettrico
C01.P02 Controllo dispersioni elettriche - impianto elettrico
C01.P03 Limitare rischio incendio - impianto elettrico
C01.P04 Impermeabilità ai liquidi - impianto elettrico
C01.P05 Isolamento elettrico - impianto elettrico
C01.P06 Limitazione dei rischi di intervento - impianto elettrico
C01.P07 Montabilità / Smontabilità - impianto elettrico
C01.P08 Resistenza meccanica - impianto elettrico
C01.P09 Comodità di uso e manovra - interruttori

Anomalie da controllare
C01.A03 Anomalie degli sganciatori    
C01.A04 Corto circuiti    
C01.A05 Difetti agli interruttori    
C01.A06 Difetti di taratura    
C01.A07 Disconnessione dell'alimentazione    
C01.A08 Surriscaldamento    

06.01.04 Prese di corrente
06.01.04.  C01  Controllo generale

Si  verifica  la  corretta  pressione  di  serraggio  delle  viti  e  delle
placchette, e dei coperchi  delle  cassette. Inoltre si  deve controllare
che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo
di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.

Controllo a vista Ogni 1 Mesi

Requisiti da controllare
C01.P01 Controllo della condensazione interstiziale - impianto elettrico
C01.P02 Controllo dispersioni elettriche - impianto elettrico
C01.P03 Limitare rischio incendio - impianto elettrico
C01.P04 Impermeabilità ai liquidi - impianto elettrico
C01.P05 Isolamento elettrico - impianto elettrico
C01.P06 Limitazione dei rischi di intervento - impianto elettrico
C01.P07 Montabilità / Smontabilità - impianto elettrico
C01.P08 Resistenza meccanica - impianto elettrico
C01.P09 Comodità di uso e manovra - prese e spine

Anomalie da controllare
C01.A01 Corto circuiti    
C01.A05 Surriscaldamento    
C01.A02 Difetti agli interruttori    
C01.A03 Difetti di taratura    
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C01.A04 Disconnessione dell'alimentazione    

06.01.05 Lampade LED
06.01.05.  C01  Controllo generale

Viene verificato lo stato generale e l'integrità delle lampadine. Controllo a vista Ogni 1 Mesi
Anomalie da controllare

C01.A01 Abbassamento livello di illuminazione    

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE - Sottoprogramma degli interventi

05 OPERE EDILI
05.01 Manto di copertura

49 05.01.01 Manto in lastre di ardesia

05.02 Pareti esterne
50 05.02.01 Murature in mattoni
51 05.02.02 Murature in pietra

05.03 Pavimentazioni esterne
52 05.03.01 Pavimento esterno in pietra 

05.04 Rivestimenti esterni
53 05.04.01 Rivestimenti in pietra e marmo

06 IMPIANTI
06.01 Impianto elettrico

54 06.01.01 Canalette in PVC
55 06.01.02 Contatore
56 06.01.03 Interruttori
57 06.01.04 Prese di corrente
58 06.01.05 Lampade LED  Elemento strutturale

05 OPERE EDILI – 01 Manto di copertura

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità

05.01.01 Manto in lastre di ardesia
05.01.01.  I01  Pulizia e manutenzione

Pulizia con rimozione di fogliame e materiali che ostacolano il deflusso delle acque. L'intervento
può essere integrato con sostituzione delle lastre danneggiate e serraggio.

Ogni 6 Mesi

05.01.01.  I02  Ripristino manto
Intervento  di  ripristino  degli  elementi  di  copertura  e  loro  sostituzione  se  danneggiati  con
elementi analoghi.

Quando necessario

05 OPERE EDILI – 02 Pareti esterne

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità

05.02.01 Murature in mattoni
05.02.01.  I01  Pulizia facciata

Intervento di  pulizia della  facciata mediante spazzolatura degli  elementi, per la  rimozione di
depositi superficiali.

Quando necessario

05.02.01.  I02  Reintegro corsi
Intervento di reintegro dei corsi di malta con materiali idonei all'impiego. Ogni 15 Anni
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05.02.01.  I03  Sostituzione mattoni
Intervento di sostituzione di mattoni rotti, mancanti o comunque rovinati con elementi analoghi. Quando necessario

05.02.02 Murature in pietra
05.02.02.  I01  Ripristino facciata

Intervento di pulizia della facciata e reintegro dei giunti. Quando necessario
05.02.02.  I02  Sostituzione elementi

Intervento  di  sostituzione  di  elementi  rotti,  mancanti  o  comunque  rovinati  con  elementi
analoghi.

Quando necessario

05 OPERE EDILI – 03 Pavimentazioni esterne

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità

05.03.01 Pavimento esterno in pietra 
05.03.01.  I01  Lucidatura

Intervento  di  ripristino degli  strati  superficiali  previa  levigatura  e  rinnovo  della  lucidatura  a
piombo (in particolare per marmi, graniti e marmette).

Quando necessario

05.03.01.  I02  Pulizia
Intervento di pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente
spazzolatura, degli elementi con detergenti adatti al tipo di rivestimento.

Quando necessario

05.03.01.  I03  Ripristino protezione
Intervento di ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni
chimiche  appropriate  che  non  alterino  le  caratteristiche  fisico-chimiche  dei  materiale  ed  in
particolare di quelle visive cromatiche.

Quando necessario

05.03.01.  I04  Sostituzione elementi
Intervento di sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa
preparazione del sottostante piano di posa.

Quando necessario

05 OPERE EDILI – 04 Rivestimenti esterni

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità

05.04.01 Rivestimenti in pietra e marmo
05.04.01.  I01  Pulizia superfici

Intervento di pulizia per la rimozione dello sporco superficiale, mediante lavaggio ad acqua ed
impacchi con soluzioni adatte al tipo di rivestimento. Rimozioni di macchie, graffiti o depositi
superficiali mediante l'impiego di tecniche con getto d'acqua calda a vapore e soluzioni chimiche
appropriate.

Ogni 5 Anni

05.04.01.  I02  Reintegro giunti
Intervento di reintegro dei giunti strutturali e rifacimento delle sigillature di tenuta degradate. Ogni 10 Anni

05.04.01.  I03  Ripristino protezione
Intervento di ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, qualora il tipo
di prodotto lapideo lo preveda, con soluzioni chimiche appropriate antimacchia, antigraffiti che
non alterino le  caratteristiche fisico-chimiche  dei  materiale  ed in  particolare  di  quelle  visive
cromatiche.

Ogni 5 Anni

05.04.01.  I04  Sostituzione elementi
Intervento di sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi e verifica dei relativi
ancoraggi.

Quando necessario

06 IMPIANTI – 01 Impianto elettrico

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità

06.01.01 Canalette in PVC
06.01.01.  I01  Ripristino grado di protezione

Intervento che permette il ripristino del grado di protezione iniziale. Quando necessario
06.01.02 Contatore

06.01.02.  I01  Pulizia
Intervento di pulizia delle connessioni dei fusibili sui porta fusibili eliminando polvere, umidità e Ogni 6 Mesi
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depositi vari.
06.01.02.  I02  Serraggio cavi

Intervento di serraggio di tutti i cavi in entrata e in uscita dal contattore. Ogni 6 Mesi
06.01.02.  I03  Sostituzione bobina

Intervento di sostituzione della bobina con una di analoga tipologia. A seguito di guasto
06.01.03 Interruttori

06.01.03.  I01  Sostituzione interruttore
Intervento  di  sostituzione  dell'interruttore  a  seguito  di  guasto  delle  componenti  o  per
adeguamento normativo.

A seguito di guasto

06.01.04 Prese di corrente
06.01.04.  I01  Sostituzione presa

Intervento di sostituzione a seguito di guasto delle componenti o per adeguamento normativo. Quando necessario
06.01.05 Lampade LED

06.01.05.  I01  Sostituzione lampade
Intervento  di  sostituzione  delle  lampade  e  dei  relativi  elementi  accessori  secondo  quanto
indicato nelle istruzioni fornite dal produttore.

Ogni 55 Mesi

Il progettista strutturale:
dott. Ing. Davide Boasso
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